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Firenze 14: aprile 


L’ORDINAMENTO DELL'ESERCITO 


L'on. ministro della guerra, adempiendo 
la promessa fatta ‘alla Camera de'deputati, 
ha preparato lo scliema contenente le basî 
generali dell'ordinamento dell’esercito. 

Egli ha compreso’ inquesto disegno: di 
legge, da ‘presentare alla Camera, i prin- 
cipii che possono e debbono, a suo avviso, 
rimaner immutati;, almeno. per lunghissimo 
tempo, come sono quelli del reclutamento, 
della classificazione e del riparto generale 
dell’esercito., lasciando da parte le parti- 
calari e momentanee applicazioni. di‘ esse, 
siccome esposte a cambiare di tempo in 
tempo. % 

Il progetto, adunque riguarda essenzial- 
mente: la costituzione dell'esercito. 

Esso stabilisce la forza dell’ esercito in 
620 mila vominî di bassa forza, dei quali 
100 mila di. truppe. attive. La forza da 
tenersi: sotto le armi in tempo di. pace è 
determinata dal bilancio: annuale. 

L'esercito, è diviso în esercito attivo ed 
in. esercito di riserva. 

Il contingente annuale è ripartito in due 
categorie. 

I. giovani non compresi,.in, nina, delle 
due. categorie, formano la: terza catégoria 
e vanno destritti nelle truppe di riserva. 

L'obbligo del servizio militare è ‘di de- 
dici anni pel contingente di prima cate- 
goria; di''cui 9 ‘nell'esercito attivo;-3. nel- 
l’esercito di riserva. 

In tempo di pace i 9 anni debbono esser 
passati quattro sotto le armi,.gli. altri in 
congedo illimitato. Pei ‘militari di prima | 
categoria, designati alla cavalleria, 1’ ob- 
bligo.è di dieci anni, di cui. cinque sotto 

e armi. 

Per gli ascritti alla seconda ‘e terza ca- 
tegoria, la durata del servizio è di 6-annî. 

Ma anzichè un'analisi arida delle dispo- 
sizioni' principali dello schema; gioverà, a 
farne conoscere lè massime e lo scopo a 
cui. .il, ministro; tende, colla loro. ado- 
zione;vil riferire la: parte principale della 
Relazione ministeriale; | ciò'‘che ci riser- 
biamo di fare nel foglio prossimo, man- 
candocene oggi..lo spazio. 

DISCORSO DEL SIGNOR DI'LA! VALETTE 


Dizrno pervintero- il; discorso del marchese 
di La Valette' ‘al Corpò «legislativo francese 
nella seduta del 40: 


Signori, alla fine della seduta di ieri, io ho, rin- 
graziato il signor G. Favre della moderazione . del 
suo: linguaggio ;-ho riletto:il suo discorso colla mag- 
giore attenzione , e gli so grado infinito di avere 
evitato; con altrettanto! tto quanta misura; di ri- 
svegliare discussioni - su quistioni già sciolte dalla 
Gamera;..La riserva che mi è imposta dalla situa- 
zione, e che.il signor Favre ha. 0ss@fvato , senza 
esservi astretto come, me, non toglierà;. nulla, alla 
‘sincerità delle mie. parole. .Il..signor, Fayre parlò 
successivamente. di. Tunisi; della Germania , del- 
io,.gli risponderò nello stesso 


ziaria d’ un paese; 


Francia. 


la riserva. 


| potenza. 


il 


zione). 


(Benissimo)... 


Mib 


iti e. pei suoi debiti i terni, Ja 


genza dev milioni circa; gl’ inleresa Anale 
dal 7 a 24 1. Le entrate ascendono da 15. a2 
suli Questd sivarione noo Ha die nomi. si 
gnor Favre disse ch'era il fallimento; temo ch'egli 
sia alla verità. (Movimento 


zione, si aggrava 


speciale. 


sti È ione, si x ancora per la rhala 

ede evidente del governo tunisino. H tempo delle 

illusioni è passato; noi abbiamo' adoperato tutte le 
na 


ottenere soddisfizione | quelli ché avvenn 


il contraccolpo. 


SMR d'ore : Ùi 
sito} io' devo qui spiegare in’ quali con li 
Ziti ‘iiterviene’ il'ministero' degli affari esteri in 
miltettà ai prestiti stratieri. Non gli si domatida 
quale sia la situazione finanziaria dello Stato ‘alie 


prevedere. 


contrae, il prestito; gli si domanda se quello Stato 
à La Paone. relazioni con noi; e»se.il denaro pre- 
Ì o non dev”essere direttamente od indi imite dei imenti di 
plagio ciro I Fran TI miti GEO TRA do ro ceneri di 
fari esteri non è dunijue menomamente responsa- 

bile della quotazione alla Borsa. Spetta ai nazionali 
che prestano il'loro danaro! di constatare la s'tua- 
zione di: coloro ‘ai quili'essi prestano. ( Benissimo!) 
Questa è una dottritia costante: Coloro; che pre- 
stano ad un, paese. straniero: in condizioni finan- 
ziarie diverse da quelle del loro pagse e ad. inte- 
per: RIOT devono. riconoscere. soltanto dalla 

‘a degl’ interessi che il i 

seriamente compromesso. Sort BRR 
ni ministero degli affari esteri non può nuocere 
î uno Stato, col' quale Jà' Francia è in buone:re- | titolo d'informazione, ma non cene è lasciata .co- 
azioni. ‘Sino ad un certo punto, si dice ; ‘#ì; se dei 
nazionali vengono al ministero e'chiedono informa- 
zioni, sulla situazione: di questo Stato; noi possiamo 
dire ciò che sappiimo. -Ma nel caso-attuale non.lo 
si poteva neppur fare. La situazione di Tunisi è; 
infatti, per noi un mistero, malgrado tutt'ii nostri 
sforzi per conoscerla, Il bey vuol egli prendere a 
prestito ? egli è ricchissimo; ma. quando, gli si è 
prestato, la situazione cambia: egli è molto po- 
ero, non può pagata. (Si ride) Credete che'non 
è sempre facile'-di cotioscere' la' situazione  finah- 


Il signor Garnier-Pagés. — Lo ‘sappiamo’ dalla 


U ministro: — SU cid è difficile ANbreh esistbho l'Europa prove esteriori, incontestabili, della sua 
tutti mezzi! di controllo, allorchè gli affari sono 
diretti da-uomini-e-da' agenti, la cui' abilità finan 
ziaria non. è posta indubbio da: nessuno;, quali 
difficoltà vi, saranno per un paese dove tutto è. mi- 
stero; intrighi e dilapidazioni? Perciò, se ci aves- 
sero consultati. sulla situazione della reggenza di 
Tunisi, che cosa avremmo potuto rispondere ? Dap- 
prima non se ne sapeva nulla: quindi i. nostri 
buoni rapporti colla‘reggenza ci avrebbero imposto 


Quale è la situazione attuale‘? Il mio:compianto 
| predecessore: aveva preso a cuore gl interessi dei 
{nostri nazionali; ma i.suoi sforzi andarono à vuoto 
{di fronte alla mala volontà, forse di fronte all’im- 


“Un, anno fa il bey, in seguito alle vive rimo- 
| stranze del' nostro agente, aveva consentito alla 
nomina d’una Commissione incaricata di esamivare 

| le risorse ed.i debiti della ‘reggenza. 
Decretata nel mese d'aprile. ultimo, questa Com- 
| missione; doveva essere composta di due funzionari 
della reggenza, di due notabili negozianti stranieri; 
| di due mandatari francesi portatori di obbligazioni 
| del prestito. L'on. signor di Moustier credè pru- 
dente di associare l'Inghilterra e l’Italia alla nostra 
azione, e di riunire così tutti gli sforzi per indurre 
la reggenza .ad entrare in una via regolare ehe le 
permettesse di far fronte: in modo onorevole. agli 
obblighi che gli sono imposti. 

Egli proponeva, in un dispaccio che ho davanti 
agli occhi, chie la Commissione da istituirsi. fosse 
divisa in dute Comitati: l’uno esecutivo, composto 
di due funzionari tunisini e ‘d'un ispettore delle fi- 
nanze. francese incaricato dell'esame della parte 
amministrativa ; 1° altro ‘del. controllo; ‘composto. di 
rappresentanti » degl’ interessi francesi e.stranieri ; 
avente per missione di. verificare le.,risoluzioni. e 
gli atti del Comitato esecutivo. 

Ecco la situazione. Questa proposta è stata ac- 
cettata dall’Inghilterra e dall’Italia, ma-nom lo è 
ancora stata dal bey di Tunisi. Speriamo. tuttavia 
che, cedendo alle istanze delle tre potenze, egli 
consentirà al solo! mezzo che possa permettergli di 
conoscere’ esattamente là sua: situazione’ e di ademi- 
piere'ai suoi obblighi. 

Non' nè dico di'più. Non voglio impegnarmi a 
nulla; senonchè a fare' tutto-il possibile, diploma- 
ticamente; ‘per la‘ difesa degl’interessi legittimi dei 
nostri nazionali. La' forza' della Francia, la sua po- 
tenza; la sua influenza politica, sono necessarie in 
principio alla difesa di tutti gl’interessì” guarentiti 
daivtrattati ; il'diritto' delle genti e le convenzioni | sorpresi dall’ullimatum della' Porta, il nostro prin- 
speciali. Esse non' potrebbero'essere a ‘disposizione 
di alcuna intrapresa particolare (Viva ‘approva- | 1a ‘pace' generale: Tali erano' le nostre disposizioni 


Noi: persevereremo nondimeno néi nostri sforzi 
di protezione. Allorchè la situazione sarà rischia | non, per regolare; 'gli; affari di Oriente, nia per 
ratai;-il-governo vedrà-quale è la miglior» via' da | cercare di evitare le, complicazioni, che, minaccia- 
seguirsi. Non, potrei dirne di. più ‘senza oltrepas- | vano'la pace. 
sare i limiti che mi sono imposti dalla prudenza 


Passo ‘alle questioni ‘erropee: L'on! ‘Favre's'in- | Noi! l' accettammo senza. esitanza, non' giù nellà 
quieta: del silenzio dei nostri documenti diplomatici 
sugli, affari di Germania. Questo-silenzio si spiega; 
non per.un.ectesso di, prudenza timorata,; ma: per 
una ragione molto semplice, cioè che, noi: non-ab- 
biamo fatto cogli Stati tedeschi alcun negoziato 


-Il. sig»-Favre.accusa' egli. forse; questo riserbo | fatto. 
do esprime;.il suo timore che: non siensi ado- 
erati tuttii mezzi capaci; di creare.l’ accordo? La 
fiostra condolta attesta appunto il nostro sincero 
desiderio di ‘mantenere i buoni rapporti evitando 
qualunque ingerenza negli affari puramente tede- 
schi, Mutamenti politici così considerevoli come 
ero nel centro dell’ Europa, or 
sono quasi tre anni, non si compiono senza lasciare 
profonde! tracce, senza che se ne risenta 4 lungo 


in cui l'antico ordine di cose 
tutto; ha ripreso uno stabile 
do intermedio, più o meno 
ieno di tendenze, contraddittorie, 
ramnmatichi, di prefensioni più o meno legittime, 
d'interessì in conflitto. n 

La Germania attraversa questo periodo. È un 
motivo per noi di evitare' ogni‘ ingerenza in que- | che quanto più essa era debole, 
slioni che‘ rion_c'interessano' direttamente. Motivi pro i 
legittimi. soli potrebbero’ indurei va dipartirci da | lenze dalla reazione della sua dignità. Noi le 
questo contegno di astensiope. Ora, nulla ce lo fa | abbiamo chiesto semplicemente di ‘accettate le re- 


Fra il momento ll 
crolla e quello; in’ cui; 
assetto, evvi un perio 
lungo, laborioso, pi 


n 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


La Confederazione, termina. di organizzarsi, gli 

Stati del Sud si associano a questo movimento nel 
) Vicina 

Noi non abbiamo da intervenire in quel movi- 
mento che non abbiamo creato; non lo faremo; 
salto il caso che oltrepassasse i limiti, oltre i quali 
vi sarebbe offesa al:nostro onore-od al nostro. di- 
ritto. Ma.rispettosi. pei diritti altrui, non abbiamo 
alcun motivo di temere. che. i ‘nostri non siano del 
Pari rispettati. (Benissimo! ) 

L'on. Favre lamentò la, mancanza di comunica- 
zioni sull'Italia, + 

Evvi una distinzione da fare in materia di do- 
cumenti diplomatici: vi sono dispacci che appar 
tengono solo ‘a chi li scrive, ci si. comunicano‘ a 


pia: È facile capire com’essi: possano trovarsi nelle: 
raccolte estere/senza essere nelle nostre. 

Noi: non; abbiamo soppresso ‘alcun dispaccio, ec- 
cetto, quelli che riguardano un. negoziato ancora 
pendente e che sono relativi al modus vivendi pro- 
posto dall’ Italia medesima e per mezzo nostro al 
governo pontificio. Ma nei dispacci che comuni- 
chiamo, noiî sfamo della massima sincerità. 

I nostri rapporti coll Itàlia sono d’ altronde ‘in 
ottime condizioni. L'onorevole Motistier diceva, due 
avini sono, che per rendere possibile il ritorno’ puro 
e semplice alla convenzione del 15 settembre,;due 
condizioni, erano necessarie. 

a prima che l’Italia medesima avesse dato \al- 


Non si risparmiaroni 


di prendervi. 


ferma e sincera risoluzione di. ritornare sulla via 
conservatrice; sono lieto di. riconoscere. che il ga- 
binetto attuale dà ogni “giornò muove prove della 
sua volontà di mantenervisi. Vi è dunque progresso 
su questo punto. À 

Nella conferenza che recentemente ebbe luogo a 
Parigi, il rappresentante. d' Italia fu uno dei più 
fermi difensori: del: principio del diritto delle genti; 
egli. condannò! energicamente l’uso, delle bande, 
delle forze irregolari e di tutti i, mezzi che. cagio- 
narono il deplorabile fatto di Mentana. s 

D'altro lato,, vediamo con soddisfazione le forze 
materiali del governo romano stabilirsi, e le truppe 
pontificie bastare al mantenimento della tranquil- 
lità nella parte del territorio romano che non oc- 
cupano i mostri soldati: Evvi dunque: progresso 
lanche da questo lato. Fra l'Italia che si dichiara 
{ pronta: a mantenere tutte le condizioni dell'ordine 
stabilito colle stipulazioni del.::15: settembre, ed: il 
S. Padre che dichiara che le sue forze. non pos- 
| sono ancora bastare a mantenere la, tranquillità su 
tutto il suo territorio, verrà un momento che il 
governo francese dovrà rilornare puramente è sem- 
| plicemente alla convenzione del .15 settembre. Ma 
questo momento non è ancora venuto. 

L'onorevole Favre è arrivato! quindi agli affari 
d'Oriente, ‘restringendosi tuttavia ‘alla. questione 
greca. Egli rimprovérò al-governo di: aver, variato 
| nella sua politica, ‘0 piuttosto di, avere (avuto, tre 
politiche, Secundo lui, abhiamo-sac»ifinota ad nmi 
liato i greci, abbiamo abbandonato la protezione 
dei cristiani d'Oriente, e ci sianîo fatti gli ausi- 
liari della forza brutale ‘contro la ‘debolezza op- 
pressa. . 

Mi permetta egli dunque di dire che non si è 
résò: ben conto nè dei fatti, nè delle nostre inten- 
zioni, nè dell'importanza, nè del carattere dell'alto 
che pose fine al conflitto: 

L'onorevole signor di Moustier, ha di già giu- 
stifieata la politica del governo su questo punte, 
Le sue variazioni apparenti non furono che la 
continuazione di un pensiero unico : impedire un 
conflitto dhe poteva diventare una’ conflagrazione 
europea. Quando l' insurrezione” di Greta scoppiò, 
noi la disapprovatumo. Noi consigliammo al go- 
verno ‘greco di non prestarle incoraggiamento  al- 
cunò. 

Prolangandosi la lotta, ci siamo. diretti alla Tur- 
chia per arrestare per quanto si poteva , l’ effu- 
sione del sangue, ma non abbiamo mai. proposto 
dî abbandonare l'isola di Creta alla Grecia. Più 
tardi allorcliè fummo, Come tutte’ le altre potenze, 


vieta. 


Grecia: (Benissimo) 


cipale sforzo si volse, come sempre, & mantenere 


quando al 21 dicembre l’ incaricato di affari: della 
Prussia ci propose .l’ apertura. di. una Conferenza 


Il giorno 929 l'ambasciatore di Russia conte di 
Stackelberg appoggiava la proposta della Prussia. 


speranza di regolate gli affari d' Oriente — sape- 
vamo che) questa''era ‘una missione» superiore! per 
utia: Conferenza èd anche per un: Congresso — ma 
per. evitare complicazioni minacciose . per la pace. 

Tale fu lo scopo; della - Conferenza. ; Per, conse- 
guirlo bisognava limitare la questione : lo abbiamo 


L'onorevole Favre ci rimproverò di' avere sa- 
grificati ‘gli ‘interessi. della Grecia ‘ed’ ariche di 
averla umiliata. Questi due rimproveri sono! com- 
ente ingiusti. 

Pieiiniamo sai sagrificati gli interessi. della Grecia? 
Qual’ era: dunque la situazione ? La Grecia. non 
aveva nè soldati, nè denaro. Lo dichiarò essa 
stessa. Fu il gabinetto che succedette al gabinetto 
Bulgaris quello che constatò ‘questa’ impotenza. Se 
noi non avessimo arrestata la ‘Turchia, la' Grecia 
sarebbo stata' perduta. H 5 

Noi non l' abbiamo sagrificata, noi' l’ abbiamo 
salvata. (Benissimo! Benissimo!) 7 : 

L’ abbiamo forse umiliata ? Le abbiamo chiesto 
concessioni di denaro ; di territorio ,0, scuse che 
potessero tornar lesive al suo onore, alla sua di- 
guità 2 Nulla di tutto ciò. Noi abbiamo compreso 

tanto più si dovea 
astenersi da domande che potessero provocare vio- 


gole del dirito pubblico seguite dal monde'intiero, 


Noi abbiamo. avuto riguardo alla sua dignità, pe 
rocchè abbiamo; per lunghi giorni, dato il singo- 
lare spettacolo -dell’ Europa che aspetta la pace 0 
la guerra dalla decisione di un piccolo paese, senza 
altra forza che quella del diritto. 

È questo un umiliarla? (Nuova approvazioni )a 

La Grecia uscì dalla conferenza non indebolita; 
ma più forte, poichè essa scrisse sopra la sua, ban- 
diera priricipii che sono quelli di tutte le mazioni 
civili. (Benissimo, benissimo), Kssa vi trovò un altro 
henefizio. Il suo giovane re di cui non si cono- 
sceva tutto il valore si rivelò in-questa crisi diffi- 
cile, Frammezzo alle, violenze del partito rivelu- 
zionario, egli seppe mantenere le, sue risoluzioni 
con una fermezza incrollabile, cui godo rendere 
omaggio. (Benissimo, benissimo) Ù 
o alla conferenza riè:i sar- 
casmi, nè il ridicolo. Si disse che essa avea fatta 
una senténza platonica. Sia. Essa non disponeva 
di alcun mezzo coercitivo. Per la. prima volta si 
deliberava, prima ‘del conflitto, sul ristabilimento 
dellè relazioni. Îl' risultato che si ottenne fu forse 
più grande di. quanto si potesse, sperare. 

Le cose si acquetano. La calma si ristabili non 
solo în Grecia, ma anche in Valacchia, in Bulga- 
ria e nella Bosnia, Colla tranquillità ricomincia 
l'esame pacifico.degli interessi. Noi vi prenderemo 
quella parte legittima che istraltati ci permettono 


Abbiamo versato il nostro sangue e speso i no- 
stri tesori nel 1856 per ottenere certe stipulazioni. 
Noi le manterremo: Esse garantiscono l'integrità 
del territorio ottomano, esse interdicono ogni in- 
gerenza estera nei rapporti del sultano coi suoi 
sudditi, E si dirà che noi non avremo il dirittò 
di consiglio? Mai no. Ma non abbiamo il diritto 
di immischiarci pubblicamente nei rapporti fra il 
sultano e.i suòi sudditi, Il trattato del 1856 ce lo 


Il sig. Favre ci rimproverò l’accoglienza disde- 
gnosa che noi avrenimo fatto alla deputazione delle 
isole Sporadi. To risponderò che ‘il ministero: degli 
affari esteri non ricevette alcuna comunicazione 
diretta dj questa deputazione, L'onorevole signor 
Rangabò” ministro di Grecia, fu il solo interme- 
diario fra questa deputazione e. il ministero. To 
non era ancora a Parigi, ma era assai naturale 
che il ministero non accogliesse una deputazione 
di sudditi' del sultano patrocinata dal ministro di 


Se la'deputazione si fosse indirizzata diretta- 
mente al ministero, essa avrebbe ricevuta un’acco- 
glienza diversa, ma al momento stesso in cui di- 
chiaravamo che non vi sarebbe alcun' intervento 
tra il sultano e i suoi sudditi, ricevere una depu- 
tazione di ‘sudditi musulmani per mezzo del mini- 
stro‘di Grécia, era cosa possibile? (Viva, appro- 
vazione!) Se-essa: si fosse presentata. direttamente 
io avrei; potuto «darle dei. buoni consigli. Spero che 
i privilegi delle Isole Sporadi saranno. rispettati. 


—prostoii consiglia sha noi darama a 

Ho risposto più brevemente ch'era possibile alle 
osservazioni dell’ on. Favre. Credo di aver ' messo 
in sodo che le' nostre relazioni estere eratio buone 
e aver il diritto di dire alla Camera che la pace, 
oggetto di tutti i voti, non è nè compromessa nè 
incerta (Benissimo). Noi la manterremo con tutti 
i mezzi legittimi; faremo in Occidente ciò che ab- 
biamo fatto in-Oriente în'condizioni diverse, tutti 
i nostri sforzi per conservare. la pace. 

L’ onorevole Thiers; parlava della. responsabilità 
ministeriale. Ignoro in quali condizioni essa po- 
trebbe stabilirsi, ma v ha una responsabilità da 
cui nessuno potrebbe schermirsi ; è quella che in- 
correrebbe davanti gli uomini , davanti Dio e da- 
vanti la storia colui clie, cedendo a: suscettibilità 
è ad ambizioni, compromettesse la pace e gettasse 
senzà ‘assoluta riecessità , senza ‘che l’ onore 0 gli 
interessi legittimi lo ‘richiedessero, dué forti nazioni 
l'una contro dell'altra; avrebbe. un conto severo 
da rendere a’ suoi contemporanei ed. alla storia. 

Noi conserveremo, dunque la. pace con tutti i 
mezzi legittimi. Si accusò il governo di non aver 
politica. Ne ha una, ed è quella della pace. (Be- 
nissimo) Esso la difenderà, l'imporrà se starà in lui. 

La pace è lo scopo sopra cui’ si concentrano i 
riostri ‘sforzi. Noi la ‘manterremo - coll’ aiùto del. 
paese, col concorso dei’ grandi poteri: pubblici e 
sopratutto: coll’aiuto di: Dio, aiuto che non ci verrà 
meno per tale scopo (Movimento. prolungato di 
approvazione — Applausi prolungati). 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napot1;: 12 aprile. — Venerdì, scorso, verso 
le ore.3 pom.;:S. A. R. il principe Umberto, 
accompagnato .dal comandante generale della 
divisione, si- recava a visitare la; R; Casa In- 
validi e Compagnia. Veterani di. Napoli.. Egli 
S'intrattenne per un’ora.emezza circa nell’os- 
servare «tutti. i dettagli. di. questo importante 
stabilimento, che. mercè le.indefesse cure ed 
il solerte; ed intelligente ‘indirizzo datoyi, dal 
maggior generale: cav. Boldoni,, ha, ora acqui 
stato quello sviluppo che pel passato non aveva 
mai avuto. Epperò ora soddisfa allo scopo pro- 
postosi dal governo di provvedere nel miglior 
modo valle : esigenze di tanti vecchi militari 
quasi. tutti carichi di numerosa figliuolanza , 
nonchè all’educazione di, questa, fra la quale 
ve'ne ha pur buon numero di orfani di padre 
e madre di ambo i sessi, 

La R: Casa Invalidi si. compone in oggi di 
circa 7,500 individuì ripartiti in truppa nu- 
mero 1,250, ed in mogli , vedove, e figliuo- 
lanza di N°. 6,210: questo totale di; forze è 
ripartito -nelle' varie sedi di Napoli, Portici, 


LE ASSOCIAZIONI. SI. RICEVONO 
In Firenze all’ Ufficio del Giornale, via S. Gallo, n. 81, piano terreno. In 
Torino, all’ Ufficio sucom dei giornali, via delle Finanze, n. 19, Nelle 
provincie presso gli uffici. postali. i 
A Parigi “all'Acaxog Havas, ruo J. J. Rousseaa, n. 51; a Londra, Daisy 
Davies et Com, Finch-Lane, Cornbil;:a West-End. Braneh; n. 1, Ceci) 
Street Strand, 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati raancu, alla Direzione del 
Giornale — Non si restituiscono i manoscritti. 1 
Per gli annunzi rivolgersi all’ Ufficio generale d’annunzi sui Giornali di A. Danrr > 

Faszoxi, agente commissionario, via Caveur, n. 27. 
Le inserzioni costano L. 1 la linea. 
Gli abbuonamenti che si prendono. per l'estero devono: pagarsi. in! oro. 


Sorrento, Massalubrense, Capri! e Caserta; ed 
în tutti questi siti sono praticate analoghe 
norme di quelle che reggono: là Casa di Na- 
poli, che componesi di circa 1,500 persone. 
Epperò vi sono organate infermerie per i vec- 
chi, scuole pei giovani d’ambo i sessi, sale di 
lavoro per le fanciulle , essendo il' lavoro un 
dovere per tutti indistintamente, ed il coman- 
dante se ne occupa non_altrimenti che come 
'un capo di famiglia o di stabilimento da gio- 
vani artigianelli. 

Le:scuole: sono: diurne e. serali per. secon- > 
dare le, esigenze del lavoro individuale, e sono 
rette; cogli stessi metodi che le scuole pubbli- 
che. Diffatti nelle; varie scuole della Casa sono 
1,628: individui che intervengono alle prime, 
ripartiti fra la classe infantile e Ja ti elemen- 
tare; e, 562 alle serali. Sebbene 1’ istruzione 
di canto si faccia per tutti, vi sono 74 allievî , 
che intervengono alla scuola di musica... 

Dippiù la,stessa R. Casa provvede alle spese 
per N. 33, giovani più distinti che frequen- 
tano le scuole ginnasiali e liceali. Per cui, 
provvede. all’ istruzione di 1,433 maschi ed 
864 femmine. La scuola di ginnastica si fa 
per tutti nella Casa, di Napoli. 

L'educazione è poi data a tutti con, quella 
larghezza: di veduta che vogliono i tempi, di- 
retta ad inspirare ai giovani sentimenti di mo- 
ralità, di lavoro, e di devozione alla patria 
ed al-Re; 


dagli allievi. 

S.A. R. nel dipartirsi. da quello stabili- 
mento esternò reiterate volte, al maggior ge- 
nerale : cav. Boldoni ed al comandante gene- 
rale della divisione, la.sua. piena soddisfazione 
per l’ ottimo, indirizzo e lo sviluppo dato a 
quello stabilimento; ove con mezzi molto limi- 
tati, oltre alle cure che ne ritraggono i vecchi. 
militari e l'assistenza data alle loro famiglie, 
vengono educati più di 2: mila fanciulli dei: 
due sessi , sviluppandone il. fisico e 1° intelli- 
genza , ed apprendendo loro di buona ora ad 
‘essere: ottimi cittadini ‘ed’‘a-rendersi. utili a 
se stessi ed'al' paese; Lodò pure la tenuta ed. 
il contegno militare: divtutto il: personale; di- 
| rigvanto- puxsivvizzi persi» gli ffiviali SUpe- 
riori maggiore Guccione e ‘Tanchi che si ade 
perano specialmente ad' avere: tali risumauz 
nonchè a tutti gli ufficiali di quella R: Casa. 

Dai tre giorni «trovasi in Napoli. il. grane 
duca Vladimiro di Russia. Egli prese al- 
loggio all’ albergo, della Vittoria e pare contì 
di rimanere qui parecchi giorni. Sabato dopo 
il pomeriggio, il. principe Umberto ; accompa- 
gnato dal generale Pettinengo:e da varii uf- 
ficiali della sua Casa, recavasi a fargli la vi- 
sita di uso, e ieri in onore di lui si daga a 
Palazzo: un: pranzo di gala , «quasi tutti mili-, 
tari, poichè oltre il generale di divisione eranvi 
pure i generali Strada, Lombardini , Mate 
razzo ; Boldoni, Fontana, Blanchetti ed. altri 
ufficiali superiori. In tutto una. trentina di 
persone. 

S.A. I. non poteva venire più a propo- 
sito per vedere Napoli nel suo splendore, poi- 
Chè domani egli avrà largo campo di favsi 
un'idea della ricchezza del paese , essendo, le 
corse il luogo di convegno di. tutta. la , parte: 
più elegante della cittadinanza. Migliaia di 
equipaggi si danno convegno în quella, circo- 
stanza al campo, ed ognuno fa sloggio di ele- 
ganza tanto nelle vetture ;e nei cavalli, quanto 
negli abbigliamenti. Sopratutto le signore,, chè 
per esse è un'occasione attesa con somma im- 
pazienza per brillare e farsi ammirare. 

Ieti, a quanto mi si assicura, è uscito il 
quarto numero del giornale clandestino L'Italia 
Nuova. Si vede che ora è una lotta tra l’autorità 
politica e gli autori’ dèi° passati numeri. Il 
deputato’ Pessima è I’ avvocato. difensore del 
signor Marziale Capo. Che io mi' sappia, nés- 
stin altro arresto ebbe luogo per siffatto-sgra- 
ziato affare, all’infuorî del'signor Biggio, se- 
gretario ‘al tribunale' militare di Napoli, che 
che vuolsi fosse in relazione col detenuto 
Starpellini. AU onta però di questo', l’'atten- 
zione pubblica è pochissimo occupata di’ sif- 
fatti avvenimenti. Essa'si preoccupa molto di 
più' delle lotte chè avranno luogo fra poco in 
Parlamento, nonchè dell’esposizione finanziaria 
dell’ on. Cambray-Digny. In attesa di ‘siffatta 
esposizione, la speculazione sulla rendita pube - 
blica si mantiene incerta e ' debolissima. Il 
proprietario di queste provincie è molto in 
pensiero sulle nuove imposte da' cui ‘è minac- 
ciato} ‘e‘ciò senza distinzione di opinioni o di 
colore politico. I deputati partono per costì. 
Tutti î' partiti si sono dati convegno in Pa- 
lazzo' Vecchio. Oggi si aspettano molti  depu- 
tati di Sicilia. È i 


È 
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Sono i distretti di Tabor e di Praga che 
hanno forrito il maggior numero di emigranti, 
ese ‘sì presta fede ai rapporti degli agenti 
d’emigrazione. che viaggiano nelle campagne, 
l'emigrazione in Russia continuerebbe durante: 
tutto Vestate. Sono partiti ieri colla ferrovia 
dello Stato; circa 70. contadini dei dintorni di 
Tabor. » 

Secondo i giornali austriaci, il tenente ma- 
resciallo di Koller; governatore diPraga, avrebbe 
consigliato, durante il suo recente soggiorno a 
Vienna) di aggiornare: la cessazione dello stato 
d'assedio parziale in Boemia. Egli avrebbe di- 
chiarato che non potrebbe portarsi garante del 
seguito d’un: simile provvedimento, 

Leggiamo nella Patrie del 12 : 

« Un dispaccio particolare annunzia che: sono 
avvenuti, torbidi a Ploiesti (ne’principati da- 
nubiani) in occasione delle elezioni. Siamo in 
grado di dare pure dei particolari su fatti av- 
nenuti. a; Bucharest. 

«Il partito rivoluzionario. tennè una riu- 
nione elettorale; e Bratiano, capo di quel par- 
tito, pronunziò un lungo: discorso col quale di- 
chiarò ch'egli ed' i sùoi amici cospiravano nel- 
l'interesse del proprio paese e cospirando adera- 
pivano.un sacre dovere. . DALLA 

« In seguito a questo discorso; gli'amici di 
Bratiano: vollero fare una dimostrazione nella 
santi Ri strada, ma il prefetto di polizia Zaganesco fece 
SIA 160ar6, SOTA O Son affiggere.tosto. il. divieto di riunifsi per la me- 
dotte modificazioni nei primitivi ‘contratti, e desitna 
sm iosa indicazioni il signor Frère-Orban CT rivoluzionari decisero di passar oltre e 
ralieo ti Ce pivertto che ‘comunicherà fra si sparsero' per le:vie gridando.; viva, Bratiano! 
a x Libri ia | viva il popolo!* La forza pubblica fece.il proprio. 

gie Pier dovere, ‘sciolse l’assembramento; senza. ferire 
to, I° Est francese ‘prenderà ‘in’ affito , ‘per ilcuno, e il popolo, dando ragione al: partito 
trent’anni, le strade ferrate in questione, col'| moderato, votò contro Bratiano e i suoi amici.» 
diritto di assumerne l'esercizio, e îl governo | | ù 
belga riceverà, nel. proprio interesse, tutte le eprtrtdt e) *. 
guarentigie che può desiderare. Per mezzo di ” 
questo sistema e di mutue concessioni, le due ATTI UFFICI ALI 
potenze terminerebbero una. questione che, da * 

pre an a J 
La Gazzettà Ufficiale del 414 corrente con- 
tiene ùn R. decreto “del 7:marzo -a tenore 
del quale , ‘a partirè’ dal 4° maggio’ prossimo 
venturo i comuni di Mirabello San'Bernardino 


principio, pareva ‘tanto difficile da risolvere. » 
è Gorle Sant’ Andrea sono soppressi ed aggre- 
gati a quello, di, Senna Lodigiana. 


CRONACA DI FIRENZE 


Ecco, scrive il Corriere delle Marche d'An- 
conî del 13, assumentio-il suo ufficio, ilde- 
legato straordinario ‘pubblicava il seguente ma- 
nifesto : 

« Anconitani? 


«Chiamato per sovrano decreto alla reggenza 
temporanea -dell’amministrazione del vostro co- 
mune, oggi n’assumo le importanti funzioni. Le 
sagge provvidenze date d’urgenza dall’illustre 
capo. della provincia, e l’abnegazione operosa di 
egregio cittadino hanno pervero diminuite d’as» 
sai le gravissime difficoltà della mia missione; 
però essa sarebbe sempre superiore alle mie forze 
se mi. dovesse: venir meno il concorso di tutti 
gli onesti. Nell’interesse del pubblico bene io 
lo ‘invoco; e: me lo. aspetto franco .e. leale | 

«Ancona; 42, aprile 1869. ì 
« ll R. delegato straordinario 
«Avv. Lamponi,, » 


eee 


NOTIZIE ESTERE 


A proposito delle trattativo sulla quistione 
frarico-belga leggiamo nella Patrie del 42: 

« Il governo francese , mosso da un senti- 
mento di conciliazione, chie mon si può abba- 


i 


Daruna! corrispondenza, parigina del;,9 alla. | 
Indep.- Belge togliamo il seguente brano:rela- 
tivo alle medesime»trattative : 

*« In qual‘miîsura il progetto-di Frère-Orban 
sì avvicinerà alle intenzioni del igoverno:fran- 
césé ‘0 se ne allontanerà, voi comprenderete 
che non posso dirvelo; fin d’ ora. Ma: ciò che 
affernio assolutamente:;. è la: perfetta) esattezza 
dei ragguagli che» vi ho già trasmessi ; affermo 
del pari che, finora, il gabinetto:-delle Tuileries 
mantiene ‘la questione’ sul terreno: the: vi feci 
conoscere. 

«Se il'progettò di FrèreOrbm sil accorda 
del tutto: ‘colle intenzioni del governo francese; 
non accorre dire; che. la: questione sarà subito, 
troncata. ‘Se diverge per qualche» punto «di 
menoma importanza), forse l'accordo: potrà ista- 
bilirsi ‘direttamente in muove.'tratfative: trail 
sig. Frèreved'i ministri francesi: In tal!\casog!|| 
la nomîna della ‘Commissione pottebbe dive- 
nîre ‘inutile, 0 (almeno il'suo: lavoro sir limi 


ilcèo il bollettino dello stato di S. Elmar 
these Alfieri di Sostegno: 
« 44 aprile, ore 14 4j2 ant. 
«Verun: cambiamento. degno, di nota : nello 
stato dell’infermo. Notte quieta. Preso cibo. 
< Dott. BRIGANTI 
«Prof. :@»Burck » 


Eeco ora vil bollettino sanitario del senatore 


* [Scialoia:: 


«Ade aprile, sore;A, pom 


ia pile Dorati i + 


«In! tuttii casì ici. comimeia a. Ambito» î 
< Dott. BokgiortI: Y 


qui ‘che Frtère-Onban possa ritornare, a Brussell 
x Ae riapertura. della vostra. Gameransdei 


rappresentanti.) martedì; \prossimo,; Tuttavia; Î ra 
nulla posso guafentirvi-a: questo: proposito. 0, IMPRESSIONI: D’ UN VIAGGIO: AEREO 


Nuovi scioperi d’ operai accompagnati da I Reduce «da una: escursione ca nei BASSE 
gravi disordini sono ‘avvenuti -in' Belgio: “Gli | dimenti ‘impalpabili e;sterminatissimi di, mes: 
operai ‘degli stabilimenti’ metallurgici “di Cos | ST Boloy::utedo:cho nomLe! sarà discaro, egre: 
ckerill e di Seraimg presso Liegi si posero in | 819 Signor DATO Adissemtira E /AocHeiiri 
isciopero, costrifigendo a fare' ‘altrettanto ani | mole, e SEI da qualtmqne: esagerazione , il 
che î toro colleghi che ‘volevano rimanere | racconto dell ASCENSIONE del Colosse, SCI 
tranquilli al lavoro. Accorsero Ta gendarmeria | I0ri.l'altro, al Politeama Fiorentitio. 

è Te attorità e ristabilirorio provvisoriamente | ,; Era già mio, lungo ed antico desiderio, quello 
l'ordine. Ma ben presto gli operai, acerésciuti di. prender. parte, una volta 0;1° altra. ad, nna 
di'numero, ricominciaròno i disordini'e le aus | Sitadi piacere. nella; regione, delle. nubi,, sem: 
torità furono Bloccate ‘in’ ‘tino ‘degli’ stabili: | Pre quando! perds mi; fosse..dato di, compierla 
i ci | in compaghia!e.sotto: la ‘guida di.un.areonauta 


Yentî. Vehne ‘Chiamata ih fretta (fi Guam! ppt i 
gione di Liegi a cui s’aggiunse anche tini die che Valla bravura'yial sangue ‘freddo; al: eo: 


staccamento ‘da’ Brusselle. Pareta chie gli ope- De e ele 
Tai accennassero a sciogliersi, ma dopo aver | SUS 


quelle ‘cognizioni’ speciali’ ché solo si acqui- 
ricevuta la paga della quindicita, ticomincia- Stanio con una larga" esperienza 6 con°lo' spit 
Tono ‘ida ‘capo a'tumultuàre , ed‘ avvenne uf 


| 
| 
| 


dio indefesso di quelle leggi — così armoniose 


conillitio tra î medesimi è le truppe” nel quale nel..loro, disordine apparente, — che. regolano 
sì elibero a deplorare parecchi morti” e’ feriti 


&idanno vita, mato.ed.anima ;a; tatto.il creato, 
Tutta! queste qualità; si trovano riunite: nel -si- 
gnor Godard'Eugenio; che. oltre:all’essere-quel 
celebre'areonauta ‘a tutti noto} è pureruna’ di+ 
stinta, gentile ‘e' colta’ persona; 

1 viaggiatori erano quattror, cioè il barone 
Liebenstein, l’avvocato Carlo Galeotti, il signor 
Carlo fPario. edlio; glivlultimi fre italiani, è 
veggasì combinazione — questi tre italiani, 
romano il prinio , fiorentino il secondo , pie- 
montese il terzo‘, ‘erano per ‘così ' dire' i' rap- 
presentanti delle tre città‘, cui il’ destino vas 
segnò ‘la ‘sorte gloriosa d'essere eapitalid’Ita- 
lia, civè Torino, 1" tippà, già*decapitata;' Fix 
; 2% tappa, vive ia uno stato di ‘provvi- 
Sorietà'; 3% Roma;metà” spunto luminiosorcui 
donvergono tutte le'‘aspirazioni! nazionali''onde 
fissarVi stabilmente ‘la ‘sede: dei ‘nostri penati: 
'©’Noîspiccammio”il gran volo! alle 5140: ed 
alle ‘5 22' ci'trovavamo già all'altezza "dir 600 
metri ‘da terra. | Poi 
| © Dire cosa'si passa nell'anima! in. quel mò- 

imento' in cui si sente il corpo, come molla ! 
| Scattatà , ‘slanciarsi’ verso vil''cielo ; vesprimere | 
l'emozione dolcissima’ ed ‘ineffabile che vi-tra- 
Scotte di ‘vena’ in venà, che-tutto v'innonda; 


di ‘Entrambe le parti. Si, tertiovano'*niovi' è 
‘più gravi disordini. Correva voce che gli Operai 
fossero în numero di seimila’ Non'è beh de- 
finita Ta ‘cagione’ di ‘questi fatti, tha paré ché 
Sia, ‘al solito, una domaltida ‘d’auiiento del sa- 
lario. Si hanwo "pure. gravi Sospetti’ che 16 
to fomentato da agitatori estra- 


Spirare ; del 
(i Prussia che non 


uma; pubblica, e etna 
trattato fica .la, Russia e 
“verrà. rinnovato...» 1 
1 giornali di. Pest. annunziano che. il discorso 
del trono ungherese Sua un passo, eminen- 
temente; pacifico, riguardo alla, palitica estera. | <todal'onore riffuisce al'cervello;*che vi esalta; 
Si'legge: nella Corn: gen. quin dell’445: vi seduce, vi rapisce;* v’inebbria*;  deschivere, 
«L'émigrazione dalla Boémia im Russixrassu- | insémma,  quell'entasiasmo!senza eguali; quan- 
mè ogni’ giorno maggiori proporzioni. Da circa | tiitigue muto e ‘tranquillo; ch’éleva ‘d'un tratto 
cinque settimane partono giornalmente da Praga la Vostra mente tai concetti: più grandiosizcai | 
parecchie famiglie cha si recano in Ruesiveolla | più'sublimi ‘pensieri; è ‘cosa. tale: che io ris | 
LapieLroza tengo inipossibile a farvi, sgiaoclié'anche lr pe | 


rola' la più ard asiva, 
-la-tavolozza..la. pijt.riccay»lo, scalpello. più si: 
curo, non riuscirebbero, anche solo approssi- 
mativamente al vero, a tradurre in iscritto, 
sullastela o nelrmarmo,squel nomso che d'in 
definito, d’incomprensibile, | di voluttuoso che 
citcuiscè in quei momenti tutto il vostro es- 
sere, e lo signoreggia, lo ammalia con tanta 
potenza: di soavità. 


meno grandi; e poscia i palazzi monumentali, 
e quindi gli alberi ‘e le ville nella campagna, 
le colline, i monti, tutto s’ impicciolisce, ep- 
pure, oh singolarità | l'occhio distingue sem- 
pre con ‘una precisione ed-una chiarezza me- 
ravigliosa, ed a distanze enormi, tutti gli 0g- 
getti; è non una vertigine, non un capogiro, 
guardando da sopra in giù a quell’altezza im- 
mensa. Alle 5 47 si raggiunge la massima al- 


quel punto il barone. Liehenstein preparava ai 
suoi» compagni una gentile.e gradita sorpresa : 


| dirlo, diedi ben a malincuore: il'mio addio. 


.Jitacolo di ben”altra matura. I villici e campa- 


di ‘aloquertte, ‘ed incisiva; (pratica il atene nelle classi agricole delle 
nl campagne! “tm 
si su LT ora îl descrivere minutamente 
ciò che successe in quel  tafferuglio; furono 
Iputture suscui è meglio stendere un pietoso 
velo : tralascio quindi e passo oltre subito, 
fanto più che mi è già passato il pizzicore 
che în quell’ istante sentii bruciarmi terribil- 
‘mente alle mani..,.. Il Signore mi saprà grado 
un bel giorno di tanta pazienza ! i 
Come si potè, così alla meglio, e coll’aiutò 
anche di parecchi fra quei zoticoni che non 
avevano affatto perduto il senno, si rag- 


Ma ecco che il- pallone ci: porta sempre più 
n alto, e le persone dapprima, e pol le case 


dove raccolti dall’ ottima famiglia del Batta- 
glini ci fu accordata larga e cortese  ospita- 
lità, e dopo un'ora di riposo tutti cinque s0- 
pra due barrocci e scortati da tre servi della 
fattoria armafi di fucile a doppia canna (il 
Battaglini, dabbene e, fino conoscitore dei luoghi, 
volle ancora a nostro riguardo prendere que- 
sta misura di precauzione per, tema forse, di 
qualche brutto tiro.da, parte. di quegli, indemo- 
niati) fummo trasbordati. sull'altra riva del- 
l’Arno ve partimmo: alla. volta di Pontassieve. 
Vi arrivammo alle 40/4516 dopo breve fer- 
mata' si ripartiva nuovAmente per rientrare in 
Firenze al tocco dopo la mezzanotte. E ‘così 
fini il nostro viaggio, ricco di emozioni sva- 
riatissime, cominciato sotto felici auspici, 
| ma che poco mancò finisse con un’odissea in 
sedicesimo. 

Manon. è finito. ancora il mio dire — Tutti 
i giornali non-solo furono unanimi nel disap- 
provare con'‘acerbe parole gli ‘inqualificabili 
atti di vandalismotoccati di volo qui ‘sopra, 
ma accolsero pure con favore ed hanno pro-. 
messo di appoggiare caldamente il progetto 
dovuto all’iniziativa de” quattro viaggiatori che, 
accompagnarono, il sig. Godard nella sua ul 
tima. ascensione, di aprire una pubblica sotto- 
scrizione a suo favore onde indennizzarlo in 
in.tutto od in parte del grave rovescio. finan- 
ziario subito per la perdita del Colosse. 

Al sottoscritto, dunque, cui.si associano di 
gran. cuore. i; suoi. ire, compagni di. viaggio, 
non resta più. che esprimere un. voto, ed è: 
—Possano: le:speranze: concepite-tradursi pre- 
sto in atto — possa il'sig. Godard nel giorno 
in cui rivolgerà altrove i suoi ‘passi, è dopo 
e sempre, dire nell’intimità del cuore: — sì,. 
è vero, anche in Italia ci sono anime gene- 
rose, si, è vero, l’ antica gentilezza fiorentina 
non è una vana parola. 

Firenze, 13 aprile 1869, 
Luciano. PAOLO. 


tezza..(1700 metri circa), e precisamente in 


ecco, vola via il turacciolo da due bottiglie di 
Sciampagna, e col bicchiere colmo dello spu- 
mante e squisito liquore tutti mandano col 
cuore un affettuoso Saluto ai loro cari lontani 
e lo affidano, prezioso messaggio ,, ai aeffiri 
abitatori delle eteree regioni. n 
Si discende; si. lambiscono le. più alte foglie 
degli. alberi; si sfiora l'erba dei prati, ma poche 
manate di. zavorra gettate. via. a tempo dal 
nostro duce: ci risospingono in alto, e nuove 
emozioni , nuove sorprese , muovi «incantesimi 
(per toi profani sino allora ‘a quello spettacolo 
imponente, Sémpre' variato, grandioso, sublime) 
ci attendono, ci seducono , ci rapiscono. Si 
attraversano vallate e colline, e. finalmente 
giunti; di. faccia alla foresta immensa di pini 
che, riveste ai. fianchi ,, e sotto. e sopra tutto 
il monte, nel cui seno timidetta si nasconde 
Ja badia: dii Vallombrosa — come vergine. pu- 
dibonda fra le braccia della madre protettrice 
— ‘si discende: di'muovo; ma ‘questa volta per 
toccar terra ‘davvero e fermarvisi e riprendere 
il nostro posto fra i parenti, gli amici, i col- 
leglii, lasciati per brevissima ora ; e tutto ciò 
succede dolcemente, senza scosse, senza il me- 
homo disagio, senza neppure aver d’uopo di 
ricorrere all’Ancora-;. sortiamo in fine — sono 
le'6 15 — dalla navicella; la;quale, balia pie- 
tosà ‘ed ‘amorevole, ci aveva fino allora cullati 
attraverso gli strati atmosferici, ed‘a cui, devo 


Noi ci troviamo sul declivio di una collî- 
nelta, sulla sponda. diritta dell’ Arno, vicino 
al ponte.S. Ellero, ed. a due tiri di fucile 
dalla villa, del marchese Gerini, situata a tre 
miglia sopra Pontassieve. Con funi. viene, assi- 
curatoa tronchi:d’ alberi il. Colosse, colla. na- 
vicella; ‘e‘qui comincia l'operazione, non molto 
difficile; ma delicata però e:che richiede assai 
riguardi e precauzioni, dello sgonfiamento del 
pallone ; ma la fortuna, che ci aveva protetti 
[fino allora, d’ un tratto ci abbandona, ed a 
[nostro. malgrado: ci fa assistere ad uno spet- 


La nota di sottoscrizione in favore del si- 
gnor. Godard, allo scopo di alleviare il’danno 
da, lui sofferto per l'incendio del suo, pallone 
si trova nei susseguenti stabilimenti: 

Caffè di Parigi, caffè Doney, magazzino Bardi 
Santa ‘Maria Maggiore; magazzino Mauche, via 
Tornabuoni, N. 13; e ciò ‘indipendentemente 
dalle sottoscrizioni che ‘vengono Tatcolte dai 
compagni di viaggio dal signor Godard. 


\gnuoli di quei,.dintorni., accorsi in gran ,nu- 
mero: fanno» ressa je quantunque: non chia- Teri sera ‘alle: 10 4j2} per fatile! causa ven- 
nero ‘fra lorò a rissa; nei'tamaldoli di S. Fre- 
diano, Ferdinando T. d'anni 26, la moglie è 
figli Luigi B., Pietro B. ‘e altri due giovina- 


db discito —-locserovuare qualche denaro. 1 
stri, tutti trippai, dimoranti in, quel quartiere, 


È ben doloroso che il fatto del quale andrò 
| ora ,accennando di. volo; le. principali. circo- 
stanze, abbia potuto verificarsi a pochi passi 
dalla capitale; e, che. la. inqualificabile .scena 
dovesse aver luogo»proprio: sulle sponde: del- 
PArno, del! più gentile fravi:gentili fiumi che 
bagnano le terre italiche; 

Si ‘stava, ho°detto, ‘sgonfiando il''pallone 
che, docile ‘alla manovra diretta dal ‘sig: Go- 
dard,. veniva bel ' bello ripiegandosi ‘sopra sè 
stesso. e lasciava sfuggire il'gas dalla valvola 
aperta, alla sua, sommità. Si era fatto e si fa- 
ceya lil possibile per allontanare e sospingere 
indietro i.curiosi; atutti poi, si era»racco» 
mandato vivamente di non fumare e di.mon 
accendere punto fiammiferi. © Van raccoman- 
dazione!" Ecto Che guizzà und fiamma; il gas 
si accende rapido tutto all'intorno; un rumore 
sordo, come. il rombo. lontano. d'un cannone 
precede ed accompagna, lo scoppio del Qolosse, 
ed..in un haleno una. corona, di. fiamme alte, 
serpeggianti; che»si. curvano e-sirripiegano a 
diritta, a sinistra, sul centro; riduéono «in ce- 
nere il magnifico pallone con ‘tutto''il' suo-cori 
dame.’ Bisognava ‘aver visto cin quel momento 
il sîg. Godard ritto ‘in ‘piedi“a' contemplare 
la subita rovina, di un’opera cara e “preziosis- 
Sima,, frutto. di. lunghe, fatiche. e faftura' delle 
sue, proprie, mani,, sua provvidenza. del; pre- 
sente, sua,-speranza’ dell’ avvenire, Fu, uno 
spettacolo, brevissimo, ma. quanto, più terri» 
bile! A-chinon:fu-lesto ‘a volgere:-le: spalle 
toctò “ua ‘e ‘là qualche scottatura; ad'alcuno 
la vampa' lamBi ‘la ‘barba ‘ed'il'visò; éd'a due 
o tre fece mam bassa sulla  giubba'0 caccia 
tora, deposta, un momento prima sull’ erba. 

1 Ognuno.che.abbia, un po’, di, fior. di. senno 
in capo. crederà qui che. per un. sentimento 
di rispetto al dolore ed alla‘sciagura'toccata 
così reperitinamente 'al'sig. Godard, “quel’con- 
tadini —'‘dopo essere' stati ‘tavsi ‘unica e dic 
Tetta del disastto, avranno assunto. un con- 
tegno,più rispettoso e prudente. Qibò | Fu.in- 
Nece, nn'alzata, generale, di. scudi. pèr inyeire 
subito contro il sig. Godard.e,suoi compagni, 
tutti:si atteggiarono a» vittime; ‘e li cominciò 
una lunga sequela» di. ingiurie: alloro indi> 
rizzo di'intimazioni': per: essere pagati tàn- 
tosto proprio sul'luogo' del hiogo; ed, ohi. 
racolo! il mumerò delle cacciatore’ è dei ca 
pelli diventati preda delle fiamme’ si ‘trovò 
d’un tratto triplicato!... E tutti quei buoni 
ed eccellenti. villici aveyano, certamente nella 
giornata, sentito; la. messa; assistito: al Vespro 
e ‘presaila santa | benedizione: Ecco: come' si 


fore'‘e'i complici di questo delitto; 


Riceviamo la seguente lettera!; 


Onorevole sig. Direttore, 

Cotestogiornale- ha .già fatto. rilevare le; coineis 
denze. dei, numeri; così, detti del-Papa-nella estra= 
zione del 10 aprile. Però ha; disenticato.il. quinto 
numero, edi; notare che: l’ordinerstesso dell’estra- 
zione. adombra,.una frase;;; Infaiti: Pio; IX...essendo 


celebrò. nel dì 41-aprile,1869;1a. sua; prima: messa; 
E; la estrazione. del 10 aprile. coll’ ordine deissuoi 


Va; bene? È; caso:? ) 
Suo devotissimo 
Un cattolico cheinonsha: giuocato. 


Bollettino ‘meteorologico det di A4 aprile 

ad u'orà pomeridiana. 

Il tempo è stato bello e calmo. 

Nell»Italia, il barometro ; sit» è;- abbassato“ di 
bi mmi in media..La- pressione atmosferica» è 
n i spa ap di‘4 a 9 mm) in parecchie 
stazioni. del N. O. d'Europa? È ‘pissi 
nuovo" il cattivo tempo. Ù soa i 


Nella giornata ‘del'43* aprile ita 
sur del R; Oisetvatdri saio 
i segnava ' la‘temperàtura massima 
di 4- 24,0% la minima dk PAIR 


La Rivista. Uni i 
ato versale. del, 40. aprile ; con- 

4, La Fisica «del Globo. Avv,» Bi Drago. 
2 Sulle Marche d’Italia. (Cont.)Avv. & De 
stmonii 

3. IlConeilio ed i' Cattolici francesi; Fran 
cescò Beslay. 

4. Rivista Bibliografica. — Alcune parole 
agli operai della manifattura. di Doccia, dat 
G, Biano. ; 

5. La. Polemica, Cattolica, X, 

6. Rassegna: della. quindicina. Orazio: Ros i 

7. Cronaea della quindicina, Xii en 


_— ———— 


sione del bilancio del ministero dei 


giunse la vicina villa del marchese, Gerini, | 


convalidato i poteri dell'on. Pisacane a 
del collegio di Amalfi. © — “, 


pubblici 7 1/5. 
strade'e 


Nella rissa rimase ucciso. Ferdinando, T. in 
seguito di colpi di, coltello, vibratigli al petto. 
da Luigi, B...Acura della Ispezione: di S. Spi- 
rito; coadiuvata anche. dall’arina dei; R, cara= 
binieri furono immediatamente ‘ arrestati l’au= 


nato;.il; dì. 18 ;maggio-1792,. avea; 26,.anni; quando” 


numeri, ripete.: Pio 9°; mel 69 al dà 11 aprile r80- 
lennizzò,il 80° anniversario. della; prima messa 
celebrata in età, di anni: 26, 969 11:30,26 — 


CAMERA DEI DEPUTATI 
rernata pri id aPRILE — — 


La seduta è aperta alle‘ore 1 18, © o 
L'ordine. del giorno, reca il seguito, de 


I 1869. pre Re Arartcih 
P°si accorda l'argerità sopra vati petizioni 
sani (ministro) chiodo l'uUFgeasa sopra pr. 
otto resentato 2 i 
o i 255 
È accordata: 
Si accordano vari corigedi. ©1130 
»mes. annunzia che la Giunta elezioni ha 


Si riprende la discussione del bilancio dèi lavori 
TI OTEILIZA ZIONI 
Sul capitolo 9 (Manutenzione e riparazione di 
ponti nazionali: —:Spesereventuali)_il-mi- 
nistero chiede. L. 3,5. fi Ja, Commissione non 
accorda che L. 3,206,582. 

Inoltre la Giunta propone a questo capitolo a 

te mozione; | (N THETO ì 

« Invitare il ministero ad. ordinare, la. completa 
riforma, e; l'unificazione, | di sistema amministraliyo 
è tecnico, inclusa ani s 209 
« Che il bilancio della spesa sia presentato a do- 
vere per titoli prefissi @ precisati; ff 1 

« Che:le opere | di grosso riparazioni straordi.. 
narie, di sistemazioni d’argini, miglioramenti, ece,, 
alle ‘arterie, di grandi fiumi, eccedendo il limita di 
lire 30 mila di costo, sianò trattate nel Toro insieme 
su viste late 6 comprensive’ per legge speciale che 
tutte annualmente Je; abbracci ; 


« Richiamare a stretta osservanza il disposto del- , 


l’art,.174 della legge generale sui lavori pubblici 
per ottenere che le arginature dei fiumi secondari 
siano curate dai rispettivi consorzi, ‘sotto la sorve- 
glianza ‘della: rappresentenza provinciale. » 
CamoLani esamina partitamente le proposte 
fatte dalla Commissione dal punto di vista tecnico 
ed amministrativo. L’oratore ‘combatte le ideè del 
relatore; | che cioè le spese per gli argini e per i 
canali non sono equamente, ripartite per. tutte le; 


provincie. Gli. è evidente che le spese di argina- 


tura non possono essere impiegate chie nelle pro- 


vincie nelle quali si trovano fiumi. Prova ‘ne sià! 


ilVeneto «dovela condizione topografica rende ne- 
cessarie molte spese che non sono richieste da al- 
tri, territori. si : 
L’ oratore combatte la riduziotie ‘proposta dalla 
Commissione ; perchè! orede:\chè questi risparmi 
proposti; così in: Vip empirica non. fanno che. pro-, 
durre maggiori spese. Trova che il relatore. do- 
veva apertamente rivelare ‘gli abusi dei quali è 
fatto nella relazione Ioritanissimo cenno. 
|  Tlavorividraulici meritano tutta l’attenzione della 
Camera ed essi. devono essere, continuati se non, 
vogliamo vedersi rinnovare i danni, delle alluvioni 
| dell’anno scorso. ‘ ‘ 
| ‘racorambi vorrebbe che un canale: della Terra 
| di: Lavoro fosse reso all'agricoltura; Sotto i Borboni 
| esso, serviva alla caccia, per -abbeverare i regi cin- 


| ghiali (Zarità). 


asini dice che prenderà informazioni in pro- 
posito. R I 

narormnema crede. che: sarebbe. meglio che, il 
lavoro dell’arginatura dei fiumi spettasse alle pro- 
Vincie, Così non vi sarebbero più conflitti ‘e ‘mag- 
giori economie.’ i 

arena dice chel’ economia; di. L..; 300,000 
proposta .dalla Commissione asquesto. capitolo non 
è da essa giustificata. n } 

La prima ragione da ‘essa’ addotta' che' le grosse 
riparazioni \esigono ‘progetti: di. legge speciali fu 
nibattuta; già, dall’on, Possenti, 

Sarebbe strano che.il ministro, che ha l’obblige 
di provvedere al chiudimento delle rotte'ed 8 ri- 
pristino delle arginature., non avesse il diritto ‘di 
inscrivere in bilancio le relative spese. 

La seconda non è una ragione propriamente, ma 
uni raziocinio curioso assai. ;}- i 

« L'allegato D, essa dice, dimostra che pei la- 
« vori pei quali farono preventivate: L. 204636, 
til: ministro domanda L;:815,4214» sli 

Ebbene, leviamo altre L. 307,000.-Ma..il mini, 
stro ha elassificato le spese e sì è limitato a chiedervi 
soltanto le urgentissime: 6! di qualiv'di esse si.viol 
fare ‘il sacrificio? d 

“Le conseguenze: del risétamento ‘nellevspeserdi 
Questa natura sono "rovinose! t 

Fra tutti î ‘carozzini possibili essi sono i peggiori. 

Dice che la Camera gli permetta di’ esprimere la 
sta meraviglia perchè la Commissione. faeciaper- 
derè'un tempo prezioso per'un risparmio impossibile 
‘mentre ‘ieri (è Ja Commissione lo-sapeva) "il mini» 
Strò presentò un'progelto - di Jegge per una spesa in 
lavòri ‘idratlici’ di Li 7,000,000,° dei'-quali-uno:è 
speso e due sono di già impegnati; «05% alal! 

Prosegue dicendo che le spese si dividono 
necessarie, utili e' di lusso. si tal 

Cassate ‘tutte le di lusso. 

Limitate all'osso le ‘utili, protraendò, se volete, 
l'esecuzione ‘di strade ferrate è d’escavi di porti. 

Ma le spese necessarie, quelle, cioè, ché's' incon 
trano' per assicurare ‘là vita élè proprietà dei città- 
dini, come l'esisteniza dello Stato," non'possono è 
sere falcidiate. 4 

Egli,dice che voterà la somma proposta dal mi 
nistero., ” 20 È SRIERRNDE 

Non può lasciare poi passare senza osservazioni le 
cose ; scritte dal relatore relativamente’ aî lavori 
idraulici nel. Veneto, n, 
gStegli non sapesse che l'on. Monti è un distinto 
Ingegnere, da quanto, disse dell'ammontare di quei 
lavori e del ritardo nella classificazione delle opere, 
non lo avrebbe certo desunto, nei 

Non, creda, prosegue, l‘on. Monti, cosa da poco 
la classificazione delle. opere idranliche nel Veneto; 
€ perchè. se ne persuada,. basterà dirgli ch'esse 
sono così importanti, che, in trentadue anni l'Au- 
Stria,, pei soli: cosidetti, fiumi regi, spese. oltre a.tre 
milioni di lire annue, delle quali oltre, metà nelle 
due sole provincie di Padova, e Rovigo.- 

Soggiunge; che, l’importanza. dei. Javori. idraulici 

in quelle; previncie avrebbe: dovuto determinare: il 
governo.a. presentare. alla, Camera. il... progetto, di 
legge sui lavori pubblici affinchè. i rappresentanti 
di essa, potessero. sottoporre, ai loro colleghi quelle 
osservazioni e, temperamenti, che. fossero del caso, 
vista l’eccezionalissima .loro, condizione nei rapporti 
idraulici, 


e ne n 
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Ji deplora che quella leggè sia stata estesa al 
to ed al Mantovano per decreto reale in data 
14 dicembre 1866, ossia poche ore . prima che la 
prima volta i deputati di quei paesi sedessero nel- 
l'aula parlamentare. 

Tutti ricorderanno infatti che la. séssione fu 
aperta il giorno successivo e che quel decreto fu 
il regalo di nozze che si_ebbe il: Veneto, 

Ma forso si ignora dalla Camera o che quella 
legge non poteva essere estesa a quella provincie 
senza opportune modificazioni, ovvero che nella 

mazione fondiaria si doveva avere ai risultati 
economici di quella legge conveniente riguardo. 

Infatti il: catasto nel Lombardo-Veneto, venne 
eseguito sulle stesse basi e criterii direttivi senza 
detrazione alcuna per le spese di difesa dalle 
piene, perchè dal governo venivano esse sostenute. . 

E per conseguenza due fondi egualmente  pro- 
duttivi situati, uno nelle provincie di Padova o 

.Rovigo e l’altro in quella di Brescia, vennero egual- 

imati. 
"ORE “toga l'on. Breda, se le spese dei la- 
vori idraulici addossati salle provincie non sono 
poi eguali 0 proporzionali, quale valore può avere 
la. perequazione eseguita. nelle imposte delle pro- 
vincie venete prendendo per base le imposte pa- 
gate dalle lombarde ? 

Nessuno dei deputati veneti. protestò pel. modo 
col quale fu estesa al Veneto la legge sui. lavori 
pubblici e néssuno protéstò per .la inesatta, pere- 
quazione avvenuta nella fondiaria; © ciò per. carità 
di patria, i ‘ 

Egli spera però che quando venisse portata in- 
nanzi alla Camera la questione, essa sarà. esami- 
nata con quella benevoletiza ‘che. non le fu mai 
difetto quando si tratta di una giusta causa sulla 
quale deve essa‘ pronunciare .il suo giudizio. 

za cava combalte anch’ egli la riduzione pro- 
posta del relatore perchè quelle economie rende- 
rebbero sicuraménte necessarie spese molto mag- 
giori in. un prossimo avvenire. 

monti corioLano (relatore) osserva che i 
nomi dei membri. della Commissione del ‘bilancio 
bastano a garantire delle intenzioni di essa nel pro- 
porre economie. 10 t 

Le riduzioni le fa tutte la Commissione e non il 
solo relatore ; quindi la responsabilità spetta ad essa 
e non a lui solo. sé 

LT oratore combatte lungamente: le: obbiezioni 
mosse dagli on. Breda e Cadolini. Trova che essi 
non fecero che divagare e non esposero punto ar- 
gomenti che sì riferiscano realmente all'oggetto che 
è in discussione. ‘ 

caporini trova che chi ha realmente. diva- 
gato non sono gli oppositori, ma il relatore. Ad- 
duce nuovi argomenti per provare» doversi; appro- 
vare la somma chiesta dal ministro. 

cavarusTTO trova che il relatore non cono- 
sce sufficientemente la materia allorquando assicura 
che nei lavori idraulici non vi sono sufficienti ga- 
ranzie. Vi sono sempre perizie, pareri del Consi- 
glio superiore dei lavori pubblici ed anche del 
Consiglio di Stato allorchè-la ‘spesa.supera le 10 mila 
lire. Ognuno vede dunque che sopra questo argo- 
mento vi sono sufficienti garanzie legislative. 

Non è altrimenti esatto che le spese non possano 
passare le 30,000 lire perchè qualche volta se ne 
spendono anche 100,000. D'altronde, ci vorrebbe 
altro, che per fare un layoro sì dovesse aspettare 
che la Camera ne avesse approvato il relativo pro- 
getto di legge. Se così si facesse, per non spen- 
dere subito 30,000> lire .bisogherebbe: spenderne 
più tardi 3 milioni. Li 

miccramni si dimostra addolorato, che mentre 
le:Commissioni del. bilancio. si. rompono.il capo 
per trovare qualche economia, la Camera rende 
vani-tutti‘questi- sforzi-proponendo-anmenti.-Ed-è- 
tanto più doloroso questa ‘Tatto;j chele domande 
d'aumento vengono quasi sempre dall’opposizione. 
È cosa da ‘fare: fremerè quando-si pensa! che.il 
mio onorevole amico Mellana propone un aumento 
di 20,000 lire per ricompensa ai carabinieri per. 
ì furti di campagna... _ 1 i 

mnes. Ella sa che, | - <A 
« Cosa fatta capo ha! » (Zlari ) 

.mrocranpi. Allora! proporigo che! la | Camera /|i 
approvi la somma ridotta dalla Commissione. 

masini appoggia le idee esposte dall’on. Ca- 
valletto ‘e-sebbene gi’incresca. di. trovarsi in disac- 
cordo colla Commissione; è costretto a non accete 

tare Ja economia da essa ‘proposta. ò 

Dichiara poi; che in quanto alle proposte’ della 
stessa Commissione, il governo! accetta la prima e 
secontla. di queste proposte, ma respinge Ja terza 
e la quarta. È 1 

La Camera approva le due prime e respinge. 
alla quasi unanimità la terza. — Ù da 

Sulla quarta il relatore, dichiara di non insistere. 

Viene respinta a grande maggioranza la econo- 
mia proposta dalla Commissione, ed approvata in- 
vece la somma chiesta dal Ministero. «© > 

Viene quindi approvato senza discussione il ca- 

pitolo 1° (Manutenzione e riparazioni Ki ‘argini e 

canali — Spese fisse) per L. 96,000. A F 

© 11 capitolo 11 riguarda le, quote di concorso ai 

‘tomuni e consorzi per opere idrauliche per lire 

50,000. b 4 f È DO 

wasiwx non chiede aumenti a questo del olo, 
perché DA. nola modera la IL miozzi, To sono 
chiesa ma OSsorva Ghe io di cuoio Quindi la; | 0 parle del president, del consiglio. (ht oh 


scia giudico ln Camera sulla opportunità ‘d’uni aus» Sì 0 signori, protesto, ed. altamente. Il presidente. 


mes. aonunzia un’ interpellanza’ dei ‘ deputati 
Miceli, La Porta e Villa Tommaso sulla Reniane 
romana e sui nostri rapporti internazionali. 

AvBNABREBA accelta questa interpellanza e vi 
risponderà volontieri, ma vorrebbe che essa fosse 
ag ra w esposizione finanziaria e dopo 

” ‘egli importanti progetti di 
che la Camera deve ae eg 
- LA PORTA si lagna di questa proposta di rinvio 
indefinito delle Oropa ati sl'eaidhbo tratti 
a supporre nelle patole dell’on. presidente del Con- 
siglio delle remote intenzioni..... 

.3ies. Le intenzioni, ella non ha il diritto di 
giudicarle, nò lo può. 

LA PeRrtA dice che giudicò le parole e non 
le intenzioni. Osserva che accettando Ja proposta 
dell'on. Menabrea, le interpellanze sarebbero ri- 
mandate alle calende greche. 

MsmAsRRA respinge nel modo il più assoluto 
le insinuazioni che l’on, La Porta ha creduto dover 
fare contro il presidente del' Consiglio. Il governo 
non ha mai negato il diritto d’ interpellanza, ma 
altro è riconoscere un diritto, altro è approvare 
che di esso sì faccîa uso in un momento poco 
opportuno. 

Ed infatti il paese si duole e si duole giusta- 
mente che la Camera non proceda colla neces- 
saria alacrità, e ciò perchè nelle discussioni di 
estrema urgenza s’ intercalano sempre argomenti 
estranei. Siamo già alla metà .dell’anno ed i bi- 
lanci non sono ancora votati, Ora è per tmiti evi- 
dente la necessità .di votare questi bilanci. Dopo 
che ciò sarà fatto il Ministero risponderà volon- 
tieri a tutte le interpellanze che. ai deputati pia- 
cerà di muovere. V 

@Liva osserva che ben due voltè la’ sinistra 
‘propose.che i bilanci si discutessero, ma che due 
volte questa loro proposta fu' respinta. colpa 
dunque del Ministero sa essi non sono ancora yo-., 
tati. Del resto, l'oratore consiglia i suoi amici, i 
quali firmarono la domanda d’interpellanza; di non 
insistere, mentre è evidente che essi avranno. l’oc- 
casione di discutere la nostra politica estera al 
momento in cui si discuterà il bilancio degli 
esteri, 

memABREA dice che è sommamente inoppor- 
tuno che ad ogni momento si vengano.a sollevare 
questioni politiche allorchè vi è assoluta. necessità 
di discutere leggi importanti. 

muicsni osserva che il diritto di interpellanza 
è un diritto sancito dalla Costituzione ed è strano 
che l’on. Menabrea venga qui con certe: interpre- 
tazioni a mettere in dubbio questo diritto (Rumori). 
Accetta il consiglio datogli dall’ on. Oliva ‘e ritira 
l’interpellanza. 

mevwasaza. lo non ho avuto la fortuna di 
essere capito. Non mi è mai venuta in mente la 
idea di contestare ai deputati il diritto d’interpel- 
lanza, non ho mai detto nè pensato questo, nè ho 
pensato a respingere la interpellanza, ma jo credo 
che nessuno qui vorrà contestare al governo il di 
ritto di esprimere la sua opinione sull'opportunità 
di una discussione o di una interpellanza: Del re- 
sto dal momento in cui viene ritirata l’interpel- 
lanza.... 

ra porta. No! no! 

PRES. Como no? Sel'ha ritirata uno dei fir- 
‘matari ? 

menasees. Dal momento in cui si è ritirata 
| Pinterpellanza e ‘che si vuole sollevare la questione 
all'atto della discussione del ministero degli esteri, 
la Camera deciderà. se ne dovrà discutere o meno 
(Proteste e rumori a sinistra) 1 

xa monta, Forse così parlando, il presidente. 
del Consiglio si è rammentato del giorno 22 di- 
cembre 1867. Anche allora ‘egli non ‘voleva che 
si. parlasse..di..Roma,-ma.la-Camera ne lo costrinse; 
di: quel giorno noi ce ne vantiamo. 

"Del resto, qualunque cosa faccia 6 dica l'onore- 
vole, Menabrea, la:questione di Roma è in Italia 
sempre all'ordine del giorno. Noi non vogliamo 
che qui si segua 'obbedienticla politica proclamata 
a Parigi, e fino a che.un soldato francese sarà ‘a 
Roma... 

A- destra» Chi lî ha chiamati ? 

ma eoRTA. Fino a che un francese sarà a 
Roma e che essa non sarà capitale» d’Italia; noi 
sempre ne discuteremo. Ritiriamo la interpellanza, 
ma solleveremo la questione sul bilancio” degli 
esteri, perchè noi vogliamo. la luce. 

menammza; È strano che l'on. La Porta si 
proclami qui il'solo ‘campione del diritto nazio- 
riale (Iarità). To non so davvero chie» nce | egli 
cerchi e quali maggiori’ schiarimenti ‘egli’ voglia 
dopo la pubblicazione del Libro Verde. Si ‘per- 
suada l'on. La Porta che in fatto di diritto nazio- 


convenientemente. Bipeto poi che- potrei rispon- 
dere anche subito alle interpellanzé, ma mi preme 
di più chè'si finiscano? bilanci, dei quali vi è 
vera urgenza; èd io pregherei gli om: Oliva e-La 
Porta a voler proseguire anchè oggi nello zelo che 


discussione. 
»rss. Allora, dal momento in cui l’interpel 
lanza è ritirata l'incidente è. esaurito. : 
-«aascesi, Non signore; domando, la parola. 


Ure. 


1 TY .i'del Gonsiglio ha negato. il nostro, diritto d’ inter- 
mento, | TY :| pelare il governo... È 
bis omnes: Si sarà male espresso: (Marità)__.— 
mici. Lo ha negato. Questo diritto stà nella 


ARSA ù t rede che,la. Camera debba decidere sè 
essere condannato alla rifusione dei danni, Queste dirito di faro interpellanze. (Oh! 0h!) 


‘eccessive, economie. non. hanno, ragionerrdi esser@ ;! |. 


x imile. 
‘questibnie”che fa testò sollevata: 0 0. " ima 
< ®asmne (ministro) allerma’ che la‘ somma’ è in | MmeRnA. ee canore»come vammo"le Co 
sufficiente + perciò sarebbe benò che la Camera. denota Di tota Ritirahdo ipa 
decidesse di pfieniaria. Fan collirio 6 l'iei intendiamo di risollevaré la) questione 

BREDA (un: \VIssime” iderazi r p n n e 
ep ec ino, dimostra/Ta nocessità di | casione della discussione del’ bilancio degli 
‘riparo alle &ponde del torrente Parma, onde 
impedire gli strarij i deplorati l’anno. scorso. 
L'-oratore » propone-un, aumento di 200,000 lire; 
a ql Gago I) I 
a sarai iroza cha iJayori pra 
Voteehibero: cesore arqumapnto, UD SRooRio. Rr°. 
getto, sargisì d- BIO 
‘ Credo che la Camera farebbe bené di aumentata 
‘questo! capitolo rdi 505000 lite > 36 0°!" 


\(Marità), =, 


‘. Dopo Varie osserv: 
Li Cadolioi a Possenti. e 
dopo prova‘e controprova la 
| lite proposta dalla Commissione a 


: dal Ministero, d 


[Son appoggia la domanda del ministro. © RAS 5 

i “approvata dopo pravae controproYa- 7‘). 11 capitolo 12' (Pe del servizio: 
pie È degtia a pitolo 12' (Personale subalterno: del: servizio., 
il Mini billo 12 (Eventuali per lavori idratlic) ' maritimo) è iscritto per L. 190,000.: >.» 


n i 30,000 e. la. Commissione, 
non, agcorda che 300,000 lire. © Cid 


‘nale anche il Ministero ha la pretesa di ‘tutelarto” 


hanno dimostrato in passato per la loro sollecità 


»nes: Allora, non è, esaurito. | (Ilarità) Parli, 


‘obbligato a protestare “conto. 


delle..| costituzione e ridi vogliamo usarne, Now possiamo! 
ammettere le ‘teorie dell’ on. Menabrea: il ‘quale@ 
‘noi abbiamo 


1’ anima. Non. ho mai sognato. di-direina 


Restonatiei passa 
€ porti dal ministero dei lavori pubblici a 

della marina , ‘e iueila d’ mmtroliurte nel Pa 
mento del Corpo del genio” civile una sezione d’in- 
Begneri per il servizio marittimo. 

Osserva non essere necessario che gl’ ingegneri 
addetti a certi servigi speciali non si tramutino 
dai loro posti, e non s' incarichino di servizi: di- 
Versi. Vorrebbe che fosse presentata una statistica 
esatta dei fari, 6 the essi fossero da ora. in «poi 
accesi al tramontare del sole. $ 

wasaNI risponde alle varie osservazioni che gli 
furono mosse dall’ on, preopinante. Gli dice, fra 
altrè cose, che la statistica. déi (fari è pubblicata 
da lungo tempo, -e si meraviglia che l'on. Maldini 
ne ignori l’esistenza. 

3 Dopo altre osservazioni degli ‘on. Valerio, Depre 
tis, Pasini, Pescetto, Menabrea ‘e Cavalletto, la Ca= 
mera approva il capitolo 13. 
La seduta è sciolta alle 6. 
Domani seduta pubblica alle 2. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Leggiamo, nella ‘Gazzetta Ufficiale del 43 
che . i proventi dei tabacchi nel mese di marzo 
ascesero alla somma di . L. 8,377,374 11 

Nel mese di marzo 1868 si t 
erano riscosse -. 0... ‘»7,953;076 48. 


Aumento nel marzo 1809-L- 424;294-63 
Detratte le diminuzioni verifi- 


gio del'servizio dei fari, tfiaggie ‘ 


duti dî sono 13 vapori, 21 navi dichiarate ine 
servibili per le avarie sofferte; 16 supposte 
perdute corpi e beni per mancanza di novelle. 
Nel 1866 il numero delle;navi perdute in feb-,. 
‘braio si elevava a.268 ; mel 1867.a 224 e nel 


le concessioni necessariè. È > Ì 
1868 a 212. . BORSA DI PARIGI, — — | 
i Parigi, Mi .aprle i (| 0 © 
NOTIZIE ULTIME rea Lili) 
° Rendita francese 8%, . . | 70901 74.05) | 
> iuliana 5% - sol 86090] 569 | 
CAMERA-DE' DEPUTATI Sconto Rendita Tina e | DEL TE ul 
La Camera non sembra ‘avvedersi ‘chie Vaidai ‘Drvanà 
l'esercizio. del 1869 si viene .inoltrando ,' Ferrovie Lombardo-Veneto . | 
e.che se. a’ bilanci che Je restano da. dis QUblsnz » LLANO | i 
scutere, «dovesse toccare. la ‘stessa sorte” Cima rane set (8 
di quello de’ bilatici dei lavori pubblici, Ferrovia, Vittorio ‘Emannele | 
Obbligazioni: »__ , De 


si giungerebbe alla metà dell’anno senzà 
che fossero approvati. '' ò 
Non yi hà quasi capitolo, del. bilancio 
de’ lavori ‘pubblici che non susciti una di- 
scussione e, già ‘s'intende; trattasi sentipre © 
di introdurre ‘qualche maggior assegna 
mento. Non è questa una novità ; ‘perchè 
tutti gli anni isi osservino gli stessi feno- 
mehi, è quest'anno dovevano manifestarsi _; 
più de’ precedenti, a cagione delle inon> 
-dazioni dell'autunno scorso. i 


catesi nel. gennaio. e. febbrcio 
ed' ascendenti a... . >» , 
uan © ahi 


Resta l'aumento ‘del 1809 L. 447,789 91 


— La Gazzetta dei Banchieri. del. 13 di- 
chiara ‘essere ’insussistente la notizia data-dal- 
l’Italie Finuncière, intorno alla prossima ‘conì 
cessione. del. monopolio dei. ‘tabacchi dello 
Stato pontificio alla Società della Regia coin- 
teressata dei tabacchi d’Italia ,, ed. aggiunge 
che il governo pontificio non accordò il mo- 
nopolio dei tabacchi nè al principe Torlonia; | 
nè ad altri,.e chelo fa andare per conto pro- | 
prio, sotto la direzione del signor Faraioli. ‘| 

— Oggi, scrivela Gazzettadi Parma del 13, | 
davanti alla nostra Corte delle Assisie, inco- | 
minciava il dibattimento della causa intentata 
dal. Pubblico Ministero contro il Silvestri, ge- 
rente; ‘edi signori: avv. Arisi,. dott. Ostac- 
chini è ‘dott. Caprara, redattori del giornale 
Il Presente, imputati d’offesa alle leggi dello 
Stato, e segnatamente a quella sulla leva mi< 
litare. Gl' imputati ‘erano difesi dall’ avv. G. 
Ceneri; ima alle 4 udienza fu-levata ela-con- 


6,504 66 


domani, 


— AI Panaro: di’Modena del 13 telegrafano 6 


da ‘Carpi, che'il Consiglio comunale, di quella 
città deliberò a voti unanimi di concorrere 
con L. 450,000» per la costruzione della strada 
ferrata. Modena-Mantoya. : 

—-Oggi; serivono i giornali di Milano. del 
43, davanti. al. nostro Tribunale: correzionale 
si continnò a discutere il processo per diffa- 


mazione intentato all’ Unità Italiana. L’ avv. | 


Muratori terminò la difesa dell’ imputato avv. 
Alessandro Bottero, gli avvocati Martora e 
Carcassi sorsero a difendere;.l’ Unità Italiana. 


ed il suo gerente, e quindi prese la: parola | 


l’avv. P. S. Mancini per la parte civile. 
La sentenza del Tribunale mon verrà pub. 
blicata che, domani. N Pai 
ZL Giovedì passato, scrive în data’ dél'43 la 
Sentinella delle Alpi di Cuneo; gl’ingegneri go- 
vernativi e quelli della Società» Guastalla percor= 


sero! l&' linea ‘di: Mondovi-Ceva, per ‘esaminare 
la variante proposta, € studiare contempora- | 


neamente il tracciato più sicuro ed economico, 

— Nella sua seduta. del;40 corrente; scrive 
la Gazzetta di Mantova del-43, la-nostra Ca- 
mera: di commercio ed "arti prendeva la se- 
guente 'delibefazione :i | n 


«Las Camera di conimertio|ed ‘arti di Man- | 
tova dopo matura discussione, riconosciuta la | 


utilita” comifierciale agricola ed. industriale, 
della attivazione di .una ferrovia»=@remona= 
Mantova, incaricava la presidenza di mettersi 
in corrispondenza. colla-Gamera-di commercio 
di Genova, interessandola perchè. si. dichiari 
dal commercio è dalla proyincia in quale mi- 
sura, ad imitazione di Mantova e di Cremona, 
l'intenderebbe di sussidiare ‘la proposta im 
presa» E ni et n 
— Nel. Gittadino Leccese del 4 corrente sî 
legge che;«a-Gursi,,mercè |la;cooperazione del 
sindaco di quel paesere del-delegati‘di' pub=s 
blica ‘sicurezza’ di Maglie; è RR «carabinieri 
ed alcuni-milîtî della“guùardia nazionale. arre- 


due' malfattori che' nella notte. del 34 marzo 
‘fliggirono dalle carceri di Lecce. 


del 43 _st.legge: ì i E 
In'causa ‘delle bunrasche ‘cherebbero=lwogo” 


presso Je coste. di' Grecia due navi, mercani 


La questione -di'Roma è grave e noi 


steri. 
x }, Che l'incidente sia ora esaurito e , 
ca: pae DE; a ‘distritére il capitolo 12. 
ibni degli onorevoli ‘Moîiti, 
asini, la Camera respinge 
la riduzione di 250,000 
questo capitolo 
ed-approva invece la.somma:di 550,000 lire chiesta 


| “Si0passa' alla‘ parte! chie tratta dei porti, spiaggie 


mrALDINI vorrebbe si sfudiasse seriamente la_ 


capitano. Bavay,.che..si perdeva» pocoslungi 
dl Pivot’ detta Cadice Com 
podonio; carica"di grani, indava Îî secco 
| sulla spiaggia, di Calamatta»,— dinfostunio 
non' fu’ però completo, essendosi posti în salvo 


vogli equipaggi: Si spera altresi ricuperare parte" |" ORE È 3 
Dial Re Il'corpo” di ambe' le'’navi deve | sce ilerasserzioni .dell’Etendard-relative-at-duca” 


però considerarsi perduto. 


Simislri ‘anicarittioi, — ‘Il secondo | 
bullettino ‘del 'Bureau-Veritas di Parigi con-_ Ù Y i rti 
stata ‘che il’ nomoro delle navi perdute to” | di concerto..colla*Banca di Parigi , colla So-.. rmax Go 

di ras 


talmente. durante .il mese, di bbr: 
sî ‘eleva a’ 238, ‘cioè: 415 navi inglesi, 


ù 


tinuazione della discussione fa'‘rimanidata'a‘; 
i 


starono” il’ famigerato Puri Niccola:,' utid! dei° 


bal ‘priticipio»‘diquesto mese; ‘naufragavano; |- 


‘genovesi; l’una denominata Bîce,...comandata. 


francesi, 22 americane ;'19-italiane, 45 .tede: 
‘sche ‘del'Nord } 6 danèsi, 6 spagnuole e 34, 
navi di differenti bandiere. Fra_i legni per-. 

} rosa ile 


Se_mai vi fu circostanza che: mettesse 
ih evidenza come pei lavori, pubblici è. 
indispensabile l'aver le finanze almeno un 
po’ assestate, è questo, in cu si hanno” 


{ tanti bisogni e così ristretti mezzi di sod- de 
| disfarli. Ma forse che questi mezzi au 8%,;1 


mentano, discutendo ? Forse che To Stato 
ha ‘it modo di corrispondere alle domande 
de’comuni. per un concorso efficace alle 


{loro .opere di riparazioni? Pur. troppo, -Obblé * 


questo modo non ci è' ed il concorso‘ chie 
il governo può prestare è. tenuissinitò în 
confronto delle necessità. Se tutti i depu: 
tati ne fossero persuasi, molte parole si 
sarebbero risparmiate; ed il bilancio dei 
lavori. pubblici sarebbe votato. Tre sedute 
ci sembravano più che sufficienti per esa- 
minarlo în tutti i suoi capitoli e con la 
richiesta attenzione. 


pra S Li) 


Dispacci RaRTICOLARI DELL'OPINIONE 


Miano, 14 aprile, ore 6 e 10 minuti. 
Nel, processo! per-diffamazione intentato al 
VUnità Italiana ,edetto: processo di Tombolo, 
til Tribunale correzionale. condannò Giacinto 
Piazzî (gerente) è l’avv. A. Bottero (corrispon- 
| dente fiorentino di quel periodico) a'sei mesi 
di carcere ‘e ad una multa di-L. 300 per ca- 
dauno, nonchè. alle spese del processo. 
Napora, 14 aprile; ore 12 è 15 minuti. 
Teri, le corse dei cavalli andarono egregia- 
mente. Le LL. AA,:RR, il principe. Umberto 
e la principessa Margherita virassistevano', e 
venhéro benissimo ‘colte dalla ‘ folla. Alle 
corse assistevano, pure; il. principe, di, Baden 
ed.il.granduca Vladimiro di Russia. 
Domani «avranno luogo altre corsè: 


i 


Nella Gaszetta Ufficiale dol 14 si legge: 


ascensione al tròrio di‘S; M. il''Re fra la cittadi- * 
:.nanza di Bologria-fu iniziata la sottoscrizione ad. 


indirizzo; colle firme di parecchie migliaia di cit- 
tadini, venne ‘ota inviato al..signor ministro del-,' 
interno ‘perchè sia presentato a S.' M. 4 

Per-la- stessa ‘occasione inviarono pure indirizzi: 
‘ita vGiunta provinciale di Forlì; le Giunte munici- 
| pali di Bisceglie, Castrofeale, Reggello. x 


°: Baspacer Erermti 
x [AGENZIA STEFANI] si 


Vienna, 14. — La Presse annunzia che l’im- ì 


quale ritornerà fra pochi giorni a Firenze; 
spedì al Rei Vittorio Emanuele la Gran Croce -/ 


"ledell'Ofdine dii Safi Stefano @'al' principe Um® 


berto le insegne! del Toson d’oro. mei 
lie xParigi, 44. = Il Constitutionnel pubblica 
%infa lettera dii Persigny, in datà ‘di ieri, colla 
‘quale’smiètitisce la voce che egli abbia, consi. 


:| si è impossessatà dell’isola. di, Sado, 
- Hongkong,:29 marzo. — Î cristiani 


indie 
-geni..anno»subifo delle grandi, persecuzioni. 
Nero frragi! Nel Movimento di Genova" | PESÒ Hoxden. 


Nu a-Hotk, 413,7 Il Senato ha respinto, 
con. bi goti contro 4 il'trattato relativo alla ' 
questione, dell’ Alabama, A ] 
Paritjt, 13. — Senato, Dapd un di 
di Maussmann il trattato fra la città di Parigi 
il Credito fondiario fu ‘approvato con’ 116° 
Votitcontro 11 soequoitt A .itob lol ao 
e IGorpo legisla ei terminato: la diseus-, 
sione sul bilancio” del’ ministero. della 
ed incominciò quella..sull*Algeria: 
Madrid, 44, — La Correspondencia smenti- 


“del capitale fu‘ sottoscrittà dalle Compagni 


cui liga nz, Nei Meridionali : 
Credito FE 


Per lay ricorrerà del 20° anniversario della — 


ad:‘un' indirizzo (di' feliditazione è S. M.; codesto © 


ne 


[in ragione del é6 adi sa corit: 
il 


peratore, col mezzo del barone di Kiibech,gih + 


gliato delle combiazithi ‘ministeriali. La 
Yokohama} 10 {marzo ; =. Jl.partito, del Norà. ‘terre infallibilmonte' doloso data CrAfla Deh- 


> fai denti na furia] mugilagine, 
tuosa chi 


del Gottardo è costituita. La maggior par 


svizzere Centrale Nord-Est e dà alcune Banc] 
importanti: della Confederazione: Sono ottenui 


Obbiig: della Regia tabacchi 
pesi i x preti 


as » 


Gaiubio sn Londfa ©. 
GIACOMO DINA; pmertonk,:! i) si 
Giovan RomBaLDo, gerani | 
LGCIhE It (XV VAI H{ 


BORSE DI COMMERCIO!!! 


ì A 4 i 
-Borsa di Firenze -del«14 aprilè | 
e io a ta? 
eee. e eFC. 58 17,d; 
sie eco e pUeilet,.-85, ida 
Impr. naz. pag. 5‘; FC.lL. 77804, 
Obbl. Beni ecclesias. C.l:, 83.50 di 


Az. Regia coint. Tab- 
‘bachi; carta > FOTI 
a Ta \(1CTRNI 7C 
+ <FO.L 11034 4. 
1° (gend. ( 


Cir n C-1..160 

L..C-1,1600. —de 
Az. Banca naz, Regno vi 
d’It: 1° genn. 1869 N. 1. 1840 — di 
Obbl. SS. FF. Rom. N. 1 


batchi, ca 
Banca 


Az. Str, ferr. Liverh, N.1. 205.— di 3 
GEE LU tao, N.-16;178)-> dpivvat iu 
Az. Str. ferr. Mérid. FG. h..287 12/4, 2861;2 
ObbI. 8 *, delle dette N: 1 ‘168 a 4 LI 
Obbl, deman..5.%; in 
serie-completer. 1 N. 1. 485 — d \ L'_ 
Obbl.in simon compl. CI1. L — d,, — 
Obbl. SS. FF. Vittorio i 
Emannelb . '(.ONL de) —ilu 
Tmpr. comun. Napoli È SIRESA 
in-ore-(in-sottoser:} "Ni ==a  TI 
B*vit.in-pico: pezzi N.1. 58.50d. —— | 
ER DELETE | 
Impr. naz. pice. pezzi NL 78112d. — + | 
Nuovorimpr. Città di | 
Firenze, oro, sott.. N... 1783 =% —— | 
Obbi, fond. del Monte . 
dei-Paschi 5.00 NL 405 — d, 
Napòleoni=d'oto 1% 1 (CUL © 20774) 


Prezzi» fatti dol: 5 *l 58 18 fo) 
Borsa di Genova del 18 aprile: 


Ut, cor, 
6°, Rendita italiana: ;ieont. | 5815 | \ 
» a fim 5815 | 


» 
» fn 


piccole‘ pattité cont. — — dna) 

è Borsa di Torino del 19 aprile... ..... Ì 

Corso; legale 58 .25; 4 I | 

‘Banca Nazionale:C> di:my iù 0, . | | 
Pezza d’oro da fr. 20 da E, 20 70:21:20 72 


$i avverte ì signori, sottoscrittori 
bligazioni» dell? ultima’ emissione della Nuove 
Comi che, gl’interessi dei versamenti ef- 
fettuati ed cesti saranno ti.a datare 
pete giorofi beso, di aci del Co 

(o) 


gnia — Firenze, via Rondini 


i, n 


8 


l 
‘vérsamienti sind ‘al primo’ aprile, 0° sarando 
porfati”'in deduzione» del» /4% versamento , al 
l'epoca. della «consegna dei titoli definitivi d: 
1° al 15 maggio, per quei signori sottoscri 
ri che:non-livavessero, ricevuti avanti quel 


lPepota. | 
I Cou; teressi si gran 
tobre. di ogni an d- | 


LL semestrali i 
il. A aprile, e 


Cosaivi Ha'alpiù elfo in una 
gnora che procura ati corterrarel sempre "nb! | 
medesimo) stato Ile..frentadue perle sì ben col- | 


Pagahi 


bent8 nella sua ‘grtificta’ bobci 9° Gid* Si at 


RRTINTTREPETIA 


Fia solidificata' a base di ch 
Gioe gi Cc Nol 


hd 


ì, ot 


Nieni 


ne dle. 


berema)fosat Colsuo uso non a) 


deposito, nè odori sulle, spazi 


taccarlo; e;.comunica alle ;gengive, come alle 
,spazzette. da deni più piacevole colo®rpsa. | 

ri ileh acor i 
Teitai DeLas apri! ta, 


% 
simololi — asohooti gros 
Pencora ua: ore 


{di Moritpensier. _ " 


Francoforte , 14 Le Casè. Sulzbach di 
Francoforte, Oppenheim e Alberti di Parigi , 


febbraio, ultimo | cietà Generale èd“altteGase'importarti, tiannd".. Ip'ma 
94 | asunto il prestito'spagnuolo votato, dalle Cor- ), Eos 


tes — L'emissione avrà luogo presso la Bancg 
‘di Parigi... sù 
Berna, 44 — La Società , per.la 


2 _avoni 


fernovia vida Davide Guilii 
: Ab LI ad sssnig sso sh ivitealo mar nave È 


Opera, I tutori € le pupille | 
Î 


si 

Trarne pELLE Locer (alle 8) | 
î. fel si Cola SIE | 
È Giovannià | 


LX 
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eni (0re_8),— Commedia, 


imoniordli minelà;> 


iN ROLATEA 
arisentazione del 


PRI 


“POLVERI. DEPURATIVE 


[per preparare razionalmente e con economia mn’infasione peruRATIVE del SANGUE 
ida preferirsi a decozioni, siroppi che sono fanto vantati nelle malattie ‘della pelle 
e nelle affezioni segrete e inveterate. : 

Si vendono nella farmacia De Negri, in Genova dalle Porte dei Vacca, n. 3, 
‘in iscatole di:10‘dose con annessa istruzione al prezzo di L. 2 60. Nella stessa far- 
Imacia trovasi pure il rinomato Elisir Antinervoso stomatico digestivo a-L. ‘2-la 


(bottiglia. : 


Deposito.a Savona presso il farmacista Carlo Blengini. — Spezia, farmacista 
Antonio Della-Torre. 


SPECIALITÀ MAZZOLINI 


(CURA RADICALE elle Malattie Veneree avche le più invote- 


rate è delle-MfaZattie della pelle medianie l’uso del Liquore depurativo di Pari- 

linatdel Professors Pò MazzoLini ed ora preparato dal di lui figlie Enxssro chimico 
famroina di Gubbio ,-nsico eredo del’ segreto’ per.la ‘fabbricazione — 27 anni di 
felici ‘successi — Effetti garantiti — Lire '6%e 12 la bottiglia. 

‘Olio di fegato di Merlueco purissimo — Quest Olio prepa- 
ritò con uti nuovo sistema dal chimico E. Mazzolinvi è superiore a qualui que altro 
per il suo sapore nom: disgustoso e. per le sue proprietà medicamentose e specislmente 
come nutritivo — L. 2 80'a Botliglia. 

Olio di fegato di Merlusze ferruginaso inalterabile 
— Questo prepar.io possiede l’azione curativa delle due sostanze che lo compopgono 
e'così-combinato riesce meno disgustoso 'e di più facile digestione. Viene quindi am- 
ministrato- con grande s so ai fanciulli ed agli adulti.che in addietro; si assog= 
gettavano con difficollà ‘eura ‘simaltamnoa dali’Olio semplica e del Joduro di ferro 
— L. 8 la bottiglia. Gi > 
"Deposito-in FIRENZE, farmasia Pieri @ presse A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, 
ed in tuite le farmacie -priacìpali d’Italia '— Seonto d'uso ai (farmacisti, 


OLIO. DI..FEGATO-DI-MERLUZZO FERRUGINOSO 


AL CARBONATO DI FERRO. — DETTO AL FOSFATO FERROSO. -. DETTO, 
AL PROTO IODURO DI FERRO. — Preparato dai fatmacisti CIUTY di ? renze. È 
Queste tre preparazioni ‘di Olio posseggono, oltre, l'azione; ricostituente, provria 
dei semrlice Olio di Merluzzo, anco un'azione tonica dovuta all'Associazione. dei 
composti di ferro. liti s 3 
| ©. Si'vende alla loro Farmacia — Via .del Corso; N; 3; in Firenze, 


La Bottiglia grande L. 3 — La piccola L. 1.30 con. istruzione. — Allo stesso |: 


prezzo ai depositi in provincia. 
Si vende anche all'ingrosso eonrelativo sconto. 


Ù a CI 
f i 
EBilixzzir di Coca 

. Questo Elixir manifesta più che in altre parti dell’ orgamismovi suoi betiefci ef- 
fetti sui nérvi della Vita organica, sul cervello e sul midollo, spinale, @ per. lai sua 
potenza ristoratrice delle forze si dona come farmaco in Tae malattie , special 
mente dellò stomaco e degli intestini. E’ utilissimo nelle: gestioni languidè e stentate, 
nei bruciori e-dolori di «stomaco, nei dolori intestinali, nelle coliche; nervose;: nelle 
flatulenze, melle ‘diarree che procedono così spesso dalle cattive digestioni, nella ve- 
glia e melanconia prodotta da'‘mali nervosi facendo provare per la sua proprietà 
esilarante un benessere inesprimibile — Prezzo L. ® la bottiglia con istruzione! — 
Preparazione e Deposito Generale in Padova fiella FARMACIA CORNELIO — Ven- 
dita ‘all ingrosso in Milano, all'AGENZIA: MANZONI e C., via della Sala; 10; Firenze, 
Pieri e Targioni; Pisa, Carrai.;. Genova, Mojon; Bologna, Bonavia; Venezia; Ponci ; 
Treviso, Milioni ; Vicenza, Grassi; Verona,, Bianchi ; Ro. Diego; Ancona, Mosca- 
telli-e Angiolini; Udine, Filipuzzi,. e nelle primarie farmacie :d'Italia. 


pa LATTATODISODA EMAGNESIA 
BURIN ‘bu. BUISSON 


laureato dall'Accademia. di. medicina di Parigi. 

Queste pastiglie costituiscono’ il medicamento:più nuovo e più vazionale per com 
battere tutte Je affezioni delle vie digestive. Contengono infattì ‘l'acido lattico, uno de 
gli elementi normali della digestione combinato colla) magneria»calcinata i cui‘ buon 
eletti o rellpprezat da tutti i medici, e colla soda; sale; che;.forma; la. base. dalle 
acque di Vichy e della:maggior parte delle acque alcaline. La triplice mestolanza di 
Ea) tre prodotti, la.cui efficacia è popolare, spiega chiaramente l'esito che se ne 
Ottiene nelle gastriti, gastralgie, le eruttazioni, il gonfiamento ‘dellò’stomaco, i°vomiti 
dopò il pasto, le cattive digestioni, i,mali di stomaco. 

Depositi: Firenze, farmacia Reale Italiana al Duomo; farmaciardella Legazione Bri- 
tannica, via Tornabuoni; farmacia Groves, Boi issanti e presso A. Dante Ferroni, 
via Coveur, 27. — Livorno} farm. «GSimi:+Milano, farmacia Carlo Erba e far- 
magia Manzoni e: Comp. via Sala} n.10 : Î 


È 


Deposito esclusivo in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, 
Fl Companre, ‘via Tornabuoni, -n. 20; palazzo Corsi; Roberts, farmacia-della Legazione 
Britàbnicà;In:Bergamo pressolil gig: Terni, 


SOCIETA BACOLOGICA 
‘ENRICO ANDREOSSIVE"C: 
Impertaziono di Semo. di: Bashi:da Seta del Giappone 

iù per l'allevamento 1870. 


SESTO' ESERCIZIO: 


resso'î Cassibri della Società 

Sig: PASQUALE*DE:-VECCHI *E"COMP, — Milano 
Pa Sig» «GIO: STEINER ‘e FIGLI » — Bergamo 

però, non oltre il:80 aprile p: v. L 

io ne Carature sono di L:.1000 (amxm}e di‘L'500) pagabili in tro 
Homo ni $ di 6, 6 dello Siatalo Sotiglo 1860070. PaitenTa 


la, Copia dello. Statuto Soci Une' fa ricerca’ alla 
price na etgio Sociale"a_ ell He fa riletto all 


bi 


CIASCUNO! / 
PUÒ GUARIRSI DA SE STESSO 


‘0° da' più” di’ 200 malattia+ibelli ed’anbhe- dichiarate incurabili;» 


(ggendo' il trattato ‘delle malattie croniche è ‘le'loro guarigioni del dott. S. Thompson 


4raduzione dall'inglese,.0) per.iutte le_ famiglie, — Si spedisce franco IL BUONUMO 
di posta per lire 1 55. — Firenze ria Bettini «d'all'Et 0 Librario. di A. D 
Ferroni, via Pantdni;18-— Tordo: nigi Reycend: =s Milano fralelli Feftario o CE i 


STR ii 


LVA 


BARTOLOMEO 


anrieesivi 'un magazzino di lane. crini i 

miatoranse. EFda i letti a nolo = VIRA Ego 
=emtamesmenli | © (già-in Torino, viu'delli Rbetà” n/-95). 
NB. — Letti di ferro con elastici da una piazza da L. 40 a 50. 


NUOVO RIMEDIO RISTORATORE DELLE FORZE | 


ì Ù 
*{\A{Parigidall’inventore) 
di successo. 


Le solioscrizioni, a compimento del Capitale Sociale si ricevono presso ill: 


"La consegna dei Cartoni si farà in Bergamo o"in'.Milanò ‘a'sedita del Sdcio! 


— Venezia, E. Sonzogno è Palérmt)' De: 


avverte il ‘pubblico che ha ‘aperto, una fabbrica di || Pera. 
Letti, A in feîto, Satconi e Pagliericci elastici, 


so lasPiazza Nuova S. Maria Novella, Firenze 


NUOVE PUBBLICAZIONI dei signori fratelli ROD 


Torino — Unione Tipografico-Editrice 
(già Ditta Pomba) 
Napoli — Deposito — Strada Fiorentini, n. 26, p. 3° 


nn 


CORSO | — MANUALE 


“TEORICO-PRATICO |DELL'’ORTOLANO 


sopra la coltivazione e potatura 
DELLE 


PRINCIPALI PIANTA: PRUTTIERRB 


i dei fratelli È 
| MARCELLINO e GIUSEPPE RODA 

* direttori e disegnatori dei Reali Giardini MARCELLINO e GIUSEPPE RODA 
oa Opera ornata di- 218 incisioni in legno, 
| Opera adorna ‘di 204 incisioni in le no | disegnate der autori — Un bel volume 
disegnate, dagli autori —, Prezzo L. in-80 — L. 5. 


CALENDARIO DEL GIARDINIERI 


i indicazione mensile 
PER OGNI GENERE DI LAVORI DI GIARDINAGGIO 
Opera' ornata di ‘76 incisioni — Quarta' edizione, anno 1869 — Prezzo, L. 2. 


CONTENENTE 
la coltivazione ordinaria e forzata 


DELLA PIANTE DPORTAGGIO 


dei. fratelli. 


AE = = en È 
i ueste opere sono in vendita presso: tutti i Librai d’Italia é-si spedisconò franche 
di dn 17 tutto il Regno & ghi ne fa domanda, accompagnata dal relativo vaglia 
postale. È 


ISTITUTO-CONVITTO 
MEIL 


FONDATO NEL 1860 
Firenze, via S. Egidio, num. 12. 


(UNA SIGNORINA 


di anni,25; di una déstimta famiglia, 
conoscendo @a fondo il tedesco, 
l'inglese,i francese, lì mu= 
sica, i lavori di casa, cc, 
desidera. impiegarsi-come #scitrurni= 
ce, governante 0 dami- 
getta di compagnia, ecc. 
Per ischiarimenti e fotografia dirigersi ai 
signori: Niesper' e €. Commissionarii a 
Lucerna: (Svizzera). 


Si preparano i giovani. alle. Università; 
\ alles Regie Accademie ed ai. Collegi mili- 
tari, alla R. Scuola di marina ed agli Isti- 
tuti tecnici. 

Si: avviano‘ alle Amministrazioni, alle 
Industrie ed al, Commercio. 

L'annua retta che i'eonvittori dovranno 
corrispondere, pagabile anticipatamente e 
| per trimestre; è stabilita: come appresso: 

1a;2 e 38 cl. elementari  L. 800 

13,2% e 32 cl. tecniche » ‘900 ; 

1% 2% e 3a cl. ginnasiali » 900, Eye 

Iole) 53 cl. id. » 1000 

Classi licealiy.da. convenirsi. 

NB. Si ‘spedisce gratis il'programma. 
OPERA: UTILE 
ALL'ISTRUZIONE « ELEMENTARE 
DI DISEGNO LINEARE 


Trattato compilùto per 
A. STECCHI 


POLVERI 
PASTIGLIR 


AMERICANE 

del dott. 
%; ) " PATERSON 
di Nuova-York (Stati Uniti), toniche, 
digestive, stomatiche, antinervose — 
La Lancette de Londres: (21. agosto 
1858), la Gazette des Hopitaux, ecc. 
hanno segnalato la loro superiorità per 
la pronta: guarigione dei malì di sto- 
maco, mancanza di appetito, acidità, 
r| spasmi. nervosi, digestioni difficili, ga- 
striti ,, gastralgie , irritazioni intesti- 
nali, ecc. — paia in i lingue 
— Esigere la signatura di FavarD 
di Lione, solo poonio — Depo- 
siti principali: Torino, D. Monno, a- 
gente. commissionario; farm. TARICCO, 
Milano, Manzoni; Genova, Bnuzza; 


Firenze, Prerr* Napoli, P. VuppiAnI. 
‘Polveri Fr. 5 » 
Pastigio #90) } 19 scatola. 


EPILESSIA GUARITA 


Vai Re Aa coral Ogni' persona soggetta all’Epilessia (mal 
i SI A FF ITT A anche separa- | caduto) troverà la sua RADICALE GUA- 
"Ol | ui tamente un | RIGIONE usando l'infallibile specifico del 
'inezzanino di 5 stanze e: tte botteghe in'| aottor Fr. Meuschell, 80; Prinzeustrasse, 


ng Siripellaty dirigersi. via del Fosso; 18; | È Berlino. 


adottato 
in,moltissimi Istituti pubblici e privati 


Per l'acquisto farne'richiesta in Firenze 
al'compilatore, viai Valfonda;.n°!17;: con 
«lettera, entrovi vaglia; di. L. 2.50 0, fran- 
cobolli —. Si spedisce franco. 


Olio di Fegato. di Merluzzo Perruginoso 


Il FERRO unito all'OLIO di FEGATO di MERLUZZO è stato omai sperimentato 
successo ‘nelle «tisi; bronchiti, negliindividui indeboliti da: malattie. o‘-da disordini 
di una: vita agitata, nelle donne che. soffrono d*irregolarità di; menstruazioni;: ed infine 
cin tutti i-temperamenti deboli, delicati e nervosi. 

-Ieprezzo' di ogni Bottiglia è di L. it. 1 #5 1’ una, all'ingrosso sconto da.con- 
evenirsi — Si. vende al' Laboratorio Chimico di O. Canaesi, in via S. Gallo, n° 52 e 
presso la. Ditta A. Danre- Ferroni, ‘Via Cavour; n° 27, a' Firenze. 


INJECTION BROUG 


che risana altra così Trovasi nell A cipal farmacie di pt 
ani 


‘boulev. Magenta, 212 lére l'opuscolo) 8 


DI ENTER 


VERA POMATA GONTRO LE PELLICOLE 


AL CATRAME PURIFICATO ED ALLA CHININA 
preparata secondo la ricelta di PH. Nysten 
x dottore-medico' della facoltà di medicind‘di Parigi. 

. Approvata esriconosciuta infallibile per guarire le Pellicole delli 
testa, i rossori, il prurito della pelle ed eur fan — 
Ineamente,, e per sempre, la. caduta:dei capelli e farli rimascete, 

ii i; «Prezzo d’ogni vase L 
(Filliol et. Andoque, parfumeurs-Chimistes,: brevetés S. G. DI G. 


Ue Vivienne, n° 49, au premier, Paris 
. In Firétize presso’ A. Dite Fabnoii: via fn 21. 
ISTANTANEA: per tin; 
se' stessi, ‘in tutte er ppt 


INERIALIN ESE 


ìncobvenienza. Prezzo ogni scatola 6. fi Ì, Si n 
chimito. Fase Ti priee Gost edi tir puaisonnla scatola) 10, franchi'—:Cari- 
Deposito in Fitenze presso A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 87. 


TINTURA VEGETALE e 


Pe» E» (© ve ni 


* - L'unico ‘giornale, illustrato. italiano. che esca; due volte l i î 
i p giornale, 7 la: settiman: 
di originali con copertina. — L. 10 ‘per sei mesi,. L, Sa 
L, 40 per un anno e per un solò numero della settimana. 
81 associa per sei mesi riceve in dono 


il Panoramà di Firenzg 
Grandioso disegno di P,, PERRIN della larghezza di metri 1 10 in vendita & lire & 


STRENNA DEL BUONUMORE 


|.per l’anno 1869,. elegante volume album formato in fogli Î iùri ioni 
i hi Ferrero, Soave, Percolle, Silla ed oltre: a. 250 IE Froer spargere i 


ine 
80 per un anno. e 


| Panofatna suddetto. 


Tip. dell’Opinione diretta da C. Castione 


Milano — FRATELLI SIMONETTI, EDITORI— ViaPantano, n. 6 


È uscita la prima dispensa del' nuovo lavoro 


O REPUBBLICA ED IMPER 


ROMANZO. POLITICO-SOCIALE 


DI ARTURO STORK | 


1° vers. italiana sulla 5* ed orig. tedesca 
PER CURA 
del prof. F. Meriss 
Opera che fa seguito a 


LUIGE MAPOLKOM:ovveno LOTTA DEL DESTINO E COROM IPER 


9 = Ceci © n‘ #2 


Il compito, assuntosi, dall'antore descrivendo, l'episodi», storico mondial», si! breve 
tempo dep) la sf‘riuna ala fine dell'imperatore Massimiliano ron era punto facile. — 
Una: massa énorme di relazioni di tutte le spscia doveva essere letta, scevrala; ed um 
gran numero di documenti, déi quali molti. hantio trovato in: questo:romanzo la-loro 
prima pubblicazione; volevano essere‘+siminati. * 

L'esposizione dell'origine del secondo impero messicano e delle cause: che lo. fecero 
cadere; permetterà al'loggitore di formarsi! con faciliv® unò concetto. chiaro ed impar- 


Lire 5 50 


Opera completa i 


60 DISPENSE 


‘ziale di uno degli avvenimenti più gravi del nostro secolo. 


L'imperatore Massiniiliano'allorchè accettò” l’off-rtagli corona» del Mtssieo, si.era;pr 
posto ‘di' inttodiirce nella: serie: deglivStati civilizzati: quel, paese .tanto, favorito dalla 
nitura, od almenordi farrcessareil'barbaro:spargimento»di, sangue, che già.da cinquanta 
anni; devàstava «quelle contrade. 

Ques'a magoifi a e lusinghiera speranza .pottà: adunque, iu. parte, scusare il princi; 
ted:sco; se, erasi ingannato; credendo, possibile lo,scioglimento di questo problema _per 
cpera d'un uomo sole, in. un paesa in cui. regnava l'anarchia, Ù 1) 

Ad.onta che egl: non si illudesso sulle intenzioni dei suoi’ avversari, nel caso d'un 
ro escio, cionondinieno stelie. + 

Il principe. tedesco non fa.vinto dalle armi, ma tradito,e vendhato da co'ui al quale 
si era appoggiato.e che «gli aveva. beneficat:.. I suoi nemici si venditarono ma non fu- 
rono giusti togli-ndegli la vi. — Ne ebbero essi un vattaggio resle? No; senza 
scopo vermno, hatino tufl «te Je loro ‘munî nel sangue e solo hanno acerlerato il momento 
della annessione all’insaziabile’colòsso de'l’unione nord-americana. È 
> Questa riflessioni ci hanno cansigliato a scrivere, d'po la catastrofe! di. Queretaro, 
la tragodistavvi nuta al Messico: ; 


PREZZO D'ABBONAMENTO), framco:di porto mel Regno. 


L'opera intiera sirà di 60 dispenss d»l'medesimo formato della nestri opera Luigi 
Napoleone; già in corso di pubblicazione, e verrà anch'essa illustrata:da-aitrettante vi- 
gu*tte accuratamente incise, - 

Ognt settimann' usciranno una 0 due dispense illustrate che ‘si. venderanno 
anche sèparatimente, setiza obbligo di associazione, presso .tuttivi.librai d'Italia: e. ven- 
ditori di giornali cent. #0; Y 

Il prezzo d'abbonamento +Il'intera opera di-60'dispenso-è L. @, ed'il pagamento potrà 
ff tluarsi in'duv rato tigu»1ì da I. ® cadauna. Chi:pagheràiin una:sola.volta.il prezzo 
dell’intera opera invierà solò E. & 50, — Volendo assoriatsi a. tutte, due le pubblica- 
zioni, Luigi Napoleone e Messico, si manderà solo I. 1.1. Per abbonarsi, mandare va- 
glia postale anticipato, agli; editori FRATELLI SIMONETTE, Miano, via 
Pantano, n.6, — Daposito.in Firenze presso, Ulisse Framehi, libraio, piazza del 


PER CAUSA 


di vera partenza si vende il. Mobiliare, Piatteria, Cristallami, ecc., che 
esiste nel palazzo Boutourlin,.via dei Servi, N. 15, piano terreno.. La, detta vendita 
avrà il suo principio sabato prossimo, 7 del corrente aprile, dalle ore 10 1j2 ant. 
alle ore 4 pom., e nei giorni successivi, il lutto a prezzi fissi ed a pronti contanti. 


OGGETTI DI FISICA 


istramenti di chimica e farmacia. Cassette di reagenti’ ahimiti, preparati’ puri per 
analisi e prodotti chimici. Laboratorio: Chimico-farmaceutico Bizzarri, via: Condotta, 
Ni 9; Firenze. 


SALUTE ED ENERGIA 


Restitùite senza spese mediante la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY: E COMP. DI LONDRA 


Guarisce radicalmente le cattive digestibtii ici gastriti), rienfalgie, stitichezza 
abituale, emorroidi, glandole, ventosità,' palpitàzione, diarrea, ‘gonfiezza; ‘capogiro, 
zofolimetto d’orecchi, atidità; piluita, emicrania; matisee' e’ vomiti dopo' pasto 'ed' in 
tempo: di' gravidanza, dolori, crudezze, granchi; spasimi;‘ed infiammazione di'stomaco; 
dei' visceri, ‘ogni disordine. del fegato, nervi, membrane mucose .esbile, insonnia; 
tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi. (consunzione), eruzioni, malinconia, 
deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre,.isteria, vizio e poverià del sangue, 
idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. 
Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli 6 per le persorie di ogni età, for- 
mando' buoni mustoli e sodezza di carni. 
Economizza 50 volle il suo prezzo in altri rimedi è costa menb' di un 
i cibo ordinario 
Estraito di 70,000 guarigi. 


Cona: n° 65,184. Prunetto, (circondario di Mondovi); 


ci il 24 ottobre 1866. 
oganigoiI posso assiturara che da due‘anni’ visàndo questa meravigliosa 
ibi non sento più ‘alcun incomodo dalla» vecchiaia ; è: il: peso dai miei 
anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista,non. chiede. più occhiali, il mio sto- 
maco è robusto come a 30 anni. Io mi sento inso:nma ringiovanito, e predico, cone 


fesso, visito amimalati, faccio viaggi a piedi anche Tnhghi, é sentomi chiara'la mente 
è fresta la mbrndria. ' 


D: Priro' Castitti, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunettò. 

; Cona' n°' 69,421. Firdtize, il 28 maggiò ‘1867. 
Signore: Era più di dus ati, che iò soffriva di una irritazione nérvosa e dispepsia, 
unita’ alla “più grande Spossalezza di' forze’, è sì rendevano inutili tutte le cure che 
mi’ suggerivano i dottori ‘che presisdevano' alla mia oÙra; or sono tto quattro set- 
tirane clie*io'mi' credeva’ agli estremi; nina disappetenza'ed un abbattimento di spi- 
ito atmentava ‘il tristo miò stato. La di lei gustosissima REVALENTA, della. quale 
“non cesserò mai-di apprezzate i miracolosi effetti, mi ha assolutamente tolta da tante 
pene, — Io.le, presento; mio.caro signore, i.miei più sinceri ringraziamenti, assict- 
raudola,in,pari tempo.,..che.se varranno le mie forze, io non mi stancherò mai di 
Spargere fra i mieì conoscenti che la REVALENTA ARABICA Di Rarry e Comp, è 
pl'unico rimedio per espellere di bél stibito tal' genere di' malaitia, Trattantd'imi creda 

i % NESTA Sua nicotioscentissima’ setva' Giutix Livi 

seg AURA NO 62,849... Milito‘ 5° apfile. 
L'v30* della REVALENTA' ARABICA” Du' Barry 6 Compi di Lotdia giovò in modo 

effitacissimò’ alla” saltite di mia moglie. Ridotta: per lenta'ed' insistente: infami ) 
dello stomaco a non potèr omai sopportare alcun cibo, trovò nella REVALENTA quel 
sòlo'che potè: da principio tollerare, ed in-.seguito iacìlmente digerire, gustare; rilor= 
nando per essa da uno stato di salute veramente inquietante ad un normale benes- 

sere’ di sufficiente “e continuata: prosperità. È Marretti Canto, 
La:sotitola del peso «di 1} di chil. fr, 2.50; 1,2 chil. fr. 4 50; 1 chil. fr 8; 
2: chil, 6.132 fr. 17:50;,6.:chil. fr. 86; 12 chil. tr, 65. Quali pera 1 libbra 


fe, 10/50;/2 lib. (rs 18;.5 lib. fri 88: 10 lib, 62 — i Jibbra 
di Banca Nazionale. b. 62 — Contro vaglia postale o biglie! 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
In POLVERE ed in TAVOLETTE alli’ stessi Prezzi, 
Brevetto di S. M. la regina d'Inghilterra. 


Dà l'appetito; «la' digestione "con buon sonno; forza dei nervi; dei polmoni, del si- 
stema muscoloso, alimento squisito, nutritivo TRE volte.più che ta carne; fortifica lo 
stomaco; >il patto; i nervi,e le carni. 

2, Via Oporto 2, Via Oporto 
e.84,via_ Provvidenza BARRY DU BARRY E (i e 34, Via Provvidenza 
_J TORINO TORINO 

Depositi: — A. Fireùze A. Casonî; via della’ Spada; Roberts, 17, via Tornabuoni; 
A. Dante Ferroni, 27, via Cavour. — A Livorno, Dunn'e' Malatesta, 11, ‘via Vittorio 
Emanuele; Nicola Pitschen; Federico Socino. — A Pisa, Carrai, farmacia inglese 

Zarri: Ronavia. — Modena farm. S. Bi DI 
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